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Baratti su 


di Roberto Covaz 


llo sport 


| Cinquecento milioni all'Udinese perché 


promuova in Europa il turismo del Friuli 
Venezia Giulia, Ma, per evitare polemiche, 
anche cento alla Pall. Trieste e alla Pall 
Gorizia, E alla pallamano scudettata e 
impegnata in Champions League neanche 


una lira? Detto fatto ed ecco la proposta di 


un sostegno di cento milioni. Infine l'idea di 
sponsorizzare anche il Monfalcone e la Pro 
Gorizia. A pagare la Regione, cioci 
contribuenti. In attesa di conoscere nei 
dettagli la nuova legge regionale sullo sport, 
si resta senza parole (e pieni di rabbia) nel 
constatare quale sia ancora la distanza tra 
politica e sport, Cioè tra politica e società. 


"l'""**°©—rr"""" 
nei 400 a ostacoli 


Il verdetto dei Mondiali: è Greene l'uomo-fet 


Xi 


Lo statunitense vince î 100 sfiorando il record di Bailey - Tra le donne ancora battuta la Ottey 


# MOTOCICLISMO:  "  - 
G.p. del Brasile, solo quinto Biaggi nella 250 


Rossi trionfa a suon di samba 
Cadalora sul podio nella 500 


RIO DE JANEIRO Valentino Ros- 
si ha fatto otto. Fedele al 
Renegio che lo vuole asso- 
luto dominatore della clas- 
se 125, il pesarese ha infat- 
ti ottenuto ieri a Rio De Ja- 
neiro l’ottavo successo del- 
la propria eccezionale sta- 
gione, Lo squillo di Valenti- 
no ha dato ulteriore sapore 
alla storia di questo mici- 

ale centauro diciottenne 
che di giorno in giorno cre- 
sce, in tutto, In abilità nel 
gestire il traffico della ga- 
ra, In esperienza, nel muo- 
versi al momento giusto ed 
inequivocabilmente e piace- 
volmente in Dondani 

. Così Valentino ha consen- 
tito all’Aprilia di fare filot- 
to, vivendo una grande do- 
menica. L’Aprilia è infatti 
passata al comando nella 
classifica mondiale della 
250 grazie al 


Ancora un trionfo per Valentino Rossi. 


ne, poi però ha consentito a 
Ueda di riagganciarlo, e 
con il nipponico ha dato vi- 
ta ad una testa a testa mil- 
limetrico che ha risolto, sul 
penultimo rettilineo pas- 
sando di prepotenza ed im- 
onendo poi al nipponico di 
foie su un cordolo nel tan- 
tativo supremo di reagire. 
Così Valentino ha fatto ot- 
to, garantendo il solito spet- 
tacolino finale: è infatti riu- 
scito, non si sa bene come, 
a baciare il numero 46 che 
porta sul frontalino della 
propria strepitosa Aprilia. 
ella 250 invece, si è re- 
istrato il calo-crollo di 
ax Biaggi che non è mai 
riuscito ad agganciarsi al 
treno che ha condotto la cor- 
sa (Jacque e Harada) e che 
ha vissuto un faticosissimo 
finale: per reggere alle bor- 


Giapponese Ha- 
rada (secondo, 
nella scia di 
Jacque) ed ha 
prolungato la 
‘esta grazie al 
marchigiano 
che, una volta 
tanto, è stato 
l’ultimo perso- 
naggio-passe- 
rella del Brasi- 
le, dove il copio- 
ne è piacevol- 
mente mutato 
rispetto alla 
norma: prima 
cioè la 500, che 
Non dà più bri- 
Vidi per via di 
uel Doohan 
che non riesce 
a trovare av- 
versari (Checa 
Subito fuori, gli 
tri a rispettosa distanza, 
con Cadalora ottimo terzo) 
€ che a Rio ha ottenuto la 
nona affermazione - sulle 
eci gare iridate sin qui 
programmate, 
ossi ieri ha realmente 
meritato di essere proposto 
come l’attrazione numero 
uno del mondiale. La sua 
Passerella finale è stata in- 
atti sagace e spettacolare: 
ha Garda preso il co- 
mando dando la sensazione 
1 voler fare subito selezio- 


LUe STRIKE 


ON 


PRIX 
ho 


Riquet 1997 


Anche il calciatore Romario sul podio della «500». 


date del nipponico Ukada, 
il pilota romano ha infatti 
perso la traiettoria della 
propria Honda, finendo nel- 
la via di fuga sabbiosa e ri- 
mediando così soltanto il 
quinto posto che non gli ha 
consentito di mantenere la 
leaderschip iridata. 

E dire che Biaggi aveva 
un'occasione importante da 
capitalizzare, considerando 
che il tedesco Waldmann è 
uscito presto di scena ma 
la sua Honda continua ad 


essere discussa e discutibi- 
le e nella circostanza ha 
confermato tutte le perples- 
sità che Biaggi continua a 
evidenziare ed a sottolinea- 
re dall’inizio della stagione, 
Jacque e Harada hanno da- 
to vita negli ultimi tre giri 
ad un impressionante testa 
a testa con una vistosa se. 
rie di colpi proibiti. Ma pur 
dovendosi piegare alle dia- 
boliche traiettorie di un ri- 
vale che ha un pelo sullo 
Stomaco grosso così, Hara- 
da è da ieri al vertice della 
classifica iridata con due 
punti di vantaggio su Max, 

lasse 125: 1) Rossi (Ita- 
Aprilia) 42:82.218; 2) Ueda 
(Gia-Honda) 42:33.597; 3) 
Ui (Gia-Yamaha) 
42:40.699; 4) Manako (Gia- 
Honda) 42:41.233; 5) Saka- 
ta (Gia-Aprilia) 42:59.320; 
6)  Giansanti 
(Ita-Honda) 
42:59.458. 
Mondiale: 1) 


2, | Rossi 220; 2) 

et) Ueda 143; 3) 
Manako 124, 

Classe 250: 

1) Jacque (Fra- 

Honda) 


42:09.114 (me- 
dia kmh 
154.478); _ 2) 
Harada  (Gia- 
Aprilia) 
42:09.347; _ 3) 
Ukawa (Gia- 


onda 
42:15.202; _ 4) 
Capirossi (Ita- 

prilia) 
49224, 179; al 

1a; i 
Hi ud) 
42090491. 
Mondiale: 1) 
Harada 162; 2) Biaggi 160; 
3) Waldmann 151. 

Classe 500: 1) Doohan 
(Aus-Honda) 45:05.793 (me- 
dia kmh 157.518); 2) Oka- 
da (Gia-Honda) 45:06.499; 
3) Cadalora (Ita-Yamaha) 
45:28.328; 4) N. Aoki (Gia- 
Honda) 45:29.286; 5) Abe 
(Gia-Yamaha) 45:29.562. 
7) Romboni (Ita-Aprilia) 
45:47.467. Mondiale: 1) Do- 
ohan 245, 2) Okada 129, 3) 
Aoki 126. 


ATENE Maurice Greene ha 
vinto la medaglia più presti- 
iosa dei campionati del mon- 
do di atletica leggera, aggiu- 
dicandosi la gara dei 100 
metri con il tempo di 9”86, 
davanti al campione uscen: 
te Donovan Bailey, mentre 
la medaglia di bronzo è sta- 
ta vinta da un altro statuni- 
tense, Tim Mont; omery. 

E° mancato del tutto alle 
attese Ato Boldon: il veloci- 
sta di Trinidad, che alla vi- 


gilia di questa finale aveva” 


pito il nuovo primato 

lel mondo, si è piazzato ap- 

pena quinto, in 10’02, alle 

spalle de namibiano 
rankie Fredericks. 

Marion Jones ha vinto la 
medaglia d’oro dei 100 fem- 
minili davanti all’ucraina 
Zhanna Pintussevich e a Se- 
vatheda Fynes, atleta delle 
Bahamas. Sfortunatissima 
Merlene Ottey, la giamaica- 
na, piazzatasi solo settima: 
aveva bruciato gran parte 
delle sue energie per una 

artenza falsa, della quale 

ei sola si è accorta dopo 

avere corso una sessantina 
di metri. La Jones ha vinto 
in 10”88, battendo di soli 2 
centesimi l’ucraina. 

Il bilancio azzurro della 
iornata è soddisfacente 
‘abrizio Mori è entrato in fi- 

nale nella puo dei 400 osta- 
coli in 48”17 (nuovo prima- 
to italiano), secondo piazza- 
to dietro all’americano Br- 
yan Bronson (47”83) nella 
terza batteria. Gennaro Di 
Napoli ha superato il primo 
turno delle qualificazioni 
dei 1.500 metri. 
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Vittoria senza fatica dei bianconeri sul Newcastle nel torneo di San Marino 


La Juventus promuove «SuperPippo» 


i 
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Una voce dopo lo zero a zero nell'amichevole al Rocco contro il Palermo 


La Triestina vicina a Silenzi 


TRIESTE La notizia più confor- 
tante emersa ieri sera al 
Rocco, al termine dell’ami- 
chevole con il Palermo, è la 
conferma che la Triestina 
fa sul serio. Dopo quello di 
Gambaro, Trevisan e Zano- 
li stanno trattando l’acqui- 
sto di Andrea Silenzi, l'ex 
attaccante del Torino, redu- 
ce da un'esperienza non 
brillante a Venezia. Quan- 
to alla partita, lo zero a ze- 
ro contro i siciliani di Rumi- 
gnani, ha messo a nudo l’in- 
completezza della difesa. 
Per quanto visto ieri in 
campo, e considerati i cari- 
chi di lavoro degli alabarda- 
ti, è la difesa il reparto che 
più deve essere corretto. 
Non a caso gli ultimi due 
acquisti voluti da Marchio- 
ro sono Notari (difensore 
centrale) e Gambaro (difen- 
sore esterno). 

Un'altra verifica sulle 
condizioni della Triestina è 
in programma già domani 
quando al Rocco arriveran- 
no gli spagnoli del Majorca, 
squadra di serie A in ritiro 
a Magnano in Riviera. 
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. Sgarbossa, uno dei punti fermi della Triestina. (Bruni) 


CESENA Una doppietta di In- 
zaghi rappresenta la nota 
più lieta offerta ieri dalla 
'uventus a Cesena contro 
il Newcastle, battuto 3-2 
nel torneo di San Marino. 
La Juventus si è presenta- 
ta con le maglie rosa, ecce- 
zionalmente in occasione 
del centenario di fondazio- 
ne della società. Le prime 
casacche della Signora, in- 
fatti, furono rosa. Buona, 
nel complesso, la prestazio- 
ne della squadra di Lippi. 
E sempre ieri sera vitto- 
ria per quattro a zero del- 
l'Udinese nell'amichevole 
di San Donà, contro la loca- 
le squdra che milita in C2. 
In rete Bierhoff, Amoroso e 
doppietta di Poggi. Al di là 
dei gol, si è messo in parti- 
colare evidenza il tridente 
offensivo voluto da Zaccher- 
Toni, già oliato nei meccani- 
smi e in grado di pungere 
in qualsiasi situazione. 
Maggiori problemi ha dimo- 
strato invece la manovra 
enerale della squadra, che 
a probabilmente risentito 
del pesante carico di prepa- 
razione svolto in questi 
giorni. Tra le principali no- 
te positive della formazione 
bianconera sono da segnala- 
re quelle di un tonico Cap- 
po it; sibi dal tecnico 
iulano sulla fascia sini- 
stra e di Giuliano Gianni- 
chedda, già in palla per 
quanto riguarda la fase di 
interdizione in mezzo al 
campo. 
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Doppietta di Inzaghi - E a San Donà l'Udinese piace solo in attacco 
2 SERIE C2 enna 


Gorizia: sparito 
Cambridge 


Trieste: aspettando 
Thomas 


Titolo italiano 
al C.M.M. 


Caso Galgani: 
l'altra verità 
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Sfoggiando la prima tenuta della propria storia, i campioni d’Italia hanno messo sotto il Newcastle 


La Juve in maglia rosa pedala forte 


‘Pippo Inzaghi con un'eccezionale doppietta cancella tutte le perplessità 


CESENA E’ già bella, la Signo- 
ra, nella sua prima serata 
di gala. Contro il Newcast- 
le compagno di Champions 
League, a Cesena, per la 
Coppa del Centenario cele- 
brata dalla maglia rosa dei 

* ricordi, la Juventus - per al- 
meno un tempo - è già la 
squadra schiacciasassi cui 
Lippi ci ha abituato, che 

; vince e convince, e lo fa con 
la naturalezza di chi è con- 
sapevole della propria for- 
za. 

Dopo tre minuti, ieri, i 
bianconeri conducevano 
per 2-0: merito di una testa- 
ta di Ferrara al 1’, di un si- 
nistro sottoporta di Pippo 
Inzaghi al 8°. Ecco, Inzaghi: 
è il protagonista della sera- 
ta. L'unico uomo nuovo in 

ocampo, tra i bianconeri ie- 
ri, come detto in rosa, l’uni- 
co dunque sotto esame, an- 
che perchè finora, nelle due 
precedenti amichevoli della 
Juve, era rimasto a secco. 
‘Un esame che non lo im- 
pensierisce, evidentemen- 
te, piuttosto lo carica, lo 
_esalta. In coppia con Del 
Piero, Inzaghi fa molto mo- 
svimento in prima fila, sva- 
riando dal centro alla fa- 
©scia destra e poi di nuovo 
al. centro, ciononostante 
“sempre lucido davanti alla 
porta. 
Battuto dunque Given do- 
_po tre minuti, Superpippo 
si ripete al 35’, confezionan- 
do su cross di Dimas la rete 
della sua personale doppiet- 
-ta, e del 3-0 bianconero. 
- Già in precedenza, comun- 
que, Inzaghi aveva spaven- 
©tato il portiere inglese, co- 
stringendolo in almeno due 
- casi (al 17’ e al 26°) a diffici- 
“li deviazioni. 
I due gol del Newcastle 


5 IM BREVE 


Scala debutta 
sulla panchina 
del Borussia 


con un pareggio 


BONN Il Borussia Dort- 
mund di Nevio Scala ha 
cominciato il campiona- 
to con un pari esterno, 
1-1, nella gara con la 
neopromossa Herta Ber- 
lino. I campioni d’Euro- 
pa hanno cominciato be- 
ne l’incontro andando in 
vantaggio con Ricken al 
26° , poi hanno subito il 
pareggio al 35° con Co- 
vie. 

Ma la gara va in archi- 
vio negativamente per il 
Borussia perchè, poco 
Doe del riposo, si è in- 
fortunato il libero Mat- 
thias Sammer che dovrà 
essere operato al meni- 
sco. 


AI Brasile il mundialito 
del calcio su spiaggia 


FIGUEIRA DA FOZ Il Brasile 
ha vinto il mundialito di 
calcio su spiaggia dispu- 
tato a Figueira da Foz 
battendo in finale la Spa- 
gna per 4-2. Nella finali- 
na per il terzo posto il 
Canada ha battuto i pa- 
droni di casa del Porto- 
gallo per 3-2. Al torneo 
a partecipato anche 
l’Italia che però ha chiu- 
so all'ultimo posto la pri- 
ma fase e non si è quali- 
ficata per le semifinali. 


Parte male in Scozia 
il Celtic di Annoni 


GLASGOW Il Celtic di Anno- 
ni ha cominciato male il 
campionato scozzese per- 
dendo in trasferta con 
l’Hibernians 2-1 nell’uni- 
co incontro di ieri. La 
squadra di Glasgow, che 
ProsoEne nel braccio di 
ferro con Paolo Di Canio 
intenzionato a trasferir- 
si allo Sheffield Wedne- 
sday, ha subito il gol de- 
cisivo al 30° st con Hen- 
rik Larsson. I campioni 
di Scozia dei Rangers, 
che possono contare su- 
li italiani Amoruso, 

attuso, Negri e Porri- 
ni, esordiscono oggi nel 
posticipo con gli Hearts. 


Juventus 3 
iI 


Newcastle PI 


MARCATORI: nel pt 0°55” 
Ferrara, 2° e 34° aghi; 
nel st 25’ SSpRlia su rigo- 
re, 37° Asprilla. 

JUVENTUS: Rampulla, 
Pessotto, Ferrara (28° st 
Zamboni), Montero (18° st 
Juliano), Dimas (16’ st Bi- 


rindelli), Di Livio, De- 
schamps (16° st Tacchi- 
nardi), Conte, Zidane (16° 


st Pecchia), Del Piero (16 
st Fonseca), Inzaghi (16° 
st Padovano). 

NEWCASTLE: Given (1’ st 
Srnicek), Barton, Pisto- 
ne, Albert (16’st Watson), 
Pearce, Beresford, Batty, 
Hamilton (14° pt Ketsba- 
ya), Lee, Asprilla, Tho- 
massen (33’ st Beardsley). 


arrivano entrambi nel se- 
condo tempo, quando ormai 
la Juve ha cambiato pelle e 
aspetta solo il fischio fina- 
le, e non tolgono nulla alla 
buona prestazione della Ju- 
ve. 

Marcatore, in entrambi i 
casi, è Tino Asprilla, che 
tra l’altro aveva segnato il 
suo ultimo gol italiano pro- 
prio ai bianconeri. 

Ma è il primo tempo quel- 
lo che porta a Lippi le mi- 
gliori notizie ( e le più utili 
indicazioni). I meccanismi 
della Signora sono già di- 
scretamente oliati, nè la fa- 
tica della preparazione sem- 
bra pesare troppo, vista 
l'aggressività con la quale 
la Juve affronta gli avversa- 
ri, senza concedere loro re- 
spiro. 

D'altra parte, li biancone- 
ri pochissimo rinnovati han- 
no il vantaggio di giocare a 
‘memoria: un vantaggio che 


2 LA CURIOSITA’ 


potrebbe pesare anche in 
campionato. Di nuovo, co- 
me si diceva, c'è solo Inza- 
ghi. Il quale però si trova 
magnificamente con Del 
Piero, che leggermente ar- 
retrato rispetto al compa- 
gno è libero di dare sfogo al- 
la fantasia. 

Il Newcastle, al cospetto 
di tale superiorità tecnica e 
tattica, se non perfino atle- 


tica, pare subito in difficol-. 


tà. Nella squadra inglese 
l’unico a brillare è l’ex inte- 
rista Pistone, che toglie 
molte castagne dal fuoco ai 
suoi compagni della difesa. 

Solo nel finale del primo 
tempo, quando la Juve è 
già avanti di tre gol e dun- 
que logicamente demotiva- 
ta, il Newcastle si porta un 


pò più frequentemente dal- «|. 


le parti di Rampulla. La 
squadra di Lippi arretra 
adesso il suo raggio di azio- 
ne e assume un atteggia- 
mento più rinunciatario: 
d'altra parte, il risultato è 
rotondo e sconsiglia inutili 
profusioni di energie inevi- 
tabilmente limitate. 

Per di più, l’allenatore 
bianconero rivoluziona la 
squadra operando numero- 
sissime sostituzioni: entra- 
no Padovano, Fonseca (che 
vanno a formare la nuova 
coppia d'attacco, al posto di 
Inzaghi e Del Piero), Tac- 
chinardi, Pecchia, Birindel- 
li, Iuliano e infine Zambo- 
ni, Il Newcastle ne approfit- 
ta, tirando fuori orgoglio e 
voglia, finchè la Juve nume- 
ro due incassa l’uno-due di 
Asprilla: Tino prima si pro- 
cura un rigore (fallo di Iu- 
liano) e poi lo trasforma, 
quindi batte ancora Ram- 
pulla con un bel destro. Lip- 
pi, alla fine, si dice soddi- 
sfatto. 


Filippo Inzaghi con una doppietta è stato il protagonista della vittoria della Juventus. 


MASEN DI GIOVO In un trian- 


3-0. Il Parma, affaticato 
dai gravosi carichi di lavo- 


e dalla partita giocata sa- 
bato con il Panathinaikos 
a Borgo Valsugana, conce- 
de ampio spazio alle se- 
conde linee nel torneo di- 
sputato a Masen di Giovo, 
in Valle di Cembra, in 
Trentino, contro il Verla, 
formazione di dilettanti 
della zona e contro il Tren- 
to, militante nel campio- 
nato naziona- 


ti fa disputa- 


partite di 45 
minuti, poi li 
invita a rien- 
trare in alber- 
go a Baselga di Pinè a ri- 
posare e resta solo lui a ri- 
tirare il trofeo destinato 
ai vincitori, Il tecnico ha 
fatto ricorso a diversi gio- 
vani della Primavera arri- 
vati ieri in Trentino per 
allenarsi agli ordini di 
Walter Salvioni. Dei cosid- 
detti titolari, nel primo in- 
contro con il Trento, vinto 
con una mezza dozzina di 
reti si sono destinti Cre- 
spo (tripletta, una rete su 
rigore), Orlandini (dop- 
pietta e tante buone cose) 
e Adailton e Quiah. 

Il Lecce ha rifilato no- 
ve reti alla modesta for- 
mazione del Fassa, mili- 


Due capolavori di «Big George» ammutoliscono il pubblico brasiliano, tacchi e tocchi deliziosi del neolaziale incantano l’Olimpico 


Weah e Mancini accendono l'estate dei bomber 


Ma è lunga la lista degli attaccanti inceppa 


MILANO Largo ai bomber. 
La calda estate del calcio 
rispolvera miti vecchi e 
nuovi dell’area di rigore. 
Su tutti lui, Giorgione 
Weah, che incanta il Brasi- 


le nella coppa del Centena-. 


rio. Sabato big-George ha 
dato una lezione di calcio, 
tecnica e gol ai raffinati 
alati sudamericani. Quel- 
i dell’Atletico Mineiro cre- 
devano di essere maestri 
in dribbling e fantasie, in- 
vece hanno dovuto inchi- 
narsi al professore Weah: 
due gol, tante iniziative pe- 
ricolose e la sensazione 
che da solo potesse tenere 
in scacco tutta la difesa 
brasiliana. 

Che poi il Milan abbia 
pareggiato (stasera i rosso- 
neri tornano in campo con- 
tro il Corinthians) è un fat- 
to del tutto irrilevante. I 
due gol di big George en- 
trano di diritto nella rarae- 
fatta collana di perle esti- 
ve che hanno incantato i 
telespettatori italiani. 

Un altro attaccante che 
ha incantato è Roberto 
Mancini. 

Mentre Weah seminava 


2 IL CASO 


Enrico Chiesa 


il terrore nelle difese brasi- 
liane, il Mancio imperver- 
sava davanti agli annichili- 
ti difensori dell’Olym- 
piakos. Una prestazione 
straordinaria, fatta di toc- 
chi e tacchi, roba d’altissi- 
ma scuola, con l’Olimpico 
che resta a bocca aperta. 
Così come a bocca aperta 


Roberto Mancini 


ma. Chiesa deve smaltire 
ancora qualche piatto di 
fettuccine, e Crespo per 
adesso non sembra ancora 
essere tornato dall’Argen- 
tina, visto le sue prestazio- 
ni deludenti. I due titolari 
dell'attacco emiliano devo- 
no stare molto attenti. 


sono rimasti Boksic e Casi- 
raghi, che da tempo non si 
vedevano recapitare sui 
piedi palloni tanto limpi- 
di, servizi tanto scintillan- 
‘ti e i loro gol testimoniano 
che hanno saputo che far- 


grande protago- 
e prime amiche- 
voli, mentre anche Manie- 
ro ha rotto gli indu; 
Meno bene se la gnando un gol contro il 


no gli attaccanti del Par- 


La casa dei bomber in- 


ceppati dal caldo è piutto- 
sto affollata anche fuori 
Parma. Il Napoli è alla ri- 
cerca del Protti perduto 
(guai fisici) e Bellucci sten- 
ta a farlo dimenticare. 


Nei guai anche Branca, 


sempre alle prese con un 
menisco capriccioso, men- 
tre domani si attendono 


squilli inconfondibili a Bo- 


logna, dove sono attesi all’ 
opera sia Ronaldo che Bag- 


ti: da Chiesa (Parma) a Protti (Napoli) 


gio. Per il momento l’unico 
interista senza problemi 
‘con il gol è Ganz, spietato 
in estate come in inverno. 
Dalla Fiorentina si se- 
gnalano Oliveira e Rui Co- 
sta, giocatori abituati a 
emergere sempre in que- 
ste occasioni, cioè quando 
marcature e ritmi non so- 
no asfissianti. A breve, pe- 
rò, si attendono novità da 
Batistuta, anche lui come 
tutti gli altri sudamerica- 
ni in ritardo di preparazio- 


ne. 
Nel prnrtempo consolia- 
moci con i go di Weah. 
Gol belli e che non fanno 


‘male a nessuno, visto che 


li segna in Brasile. Per 
una volta, almeno per sta- 
volta, tutti i tifosi d'Italia 
possono alzarsi in piedi e 
applaudirlo. Poi, con l’ini- 
zio del campionato, saran- 
no come al solito fischi. 
Teri sera intanto (come 
riferiamo nell’articolo so- 
pra) si è affacciato alla 
ande sulla platea dei 
jomber d'estate un altro 
giocatore particolarmente 
atteso, TIENI Inzaghi con 
la maglia della Juventus. 


Il «detective di immagini» avrà certamente a disposizione un numero di riprese che sarà ben superiore per le squadre più blasonate che per le altre 


Ma la «prova tw» rischia di non essere uguale per tutti 


Un'altra perplessità è data dal fatto che non potran- 
no essere esaminati episodi già descritti dall'arbitro 
anche se in modo diverso rispetto a quanto si vede 


<CF60>ROMA<CF> La tv 
che ci ha dato un calcio qua- 
si credibile, rischia, adesso, 
di darci un campionato di 
nuovo discutibile. L’adozio- 
ne della prova tv, per scopri- 
re e punire gli atti di violen- 
za che siano sfuggiti all’arbi- 
tro incomincia a far nascere 
qualche discussione sul me- 
rito di come sarà applicata. 
Secondo le direttive della 
Federazione ci sarà, infatti, 
un detective di immagini, il 
procuratore federale Cesare 


Martellino, che in tutta fret- 
ta , non potendo ovviamen- 
te visionare le registrazione 
di tutti i minuti delle dician- 
nove partite del nostro car- 
tello professionistico, dovrà, 

er forza di cose, fidarsi del- 
le segnalazioni che gli ver- 
ranno dai vari campi . Dice 
che davanti al video bisogne- 
rà aggiungere un montatore 
televisivo al funzionario, al- 
la segretaria e ad un vice- 
procuratore che già forma- 
vano un piccolo corpo d’in- 


chiesta nella scorsa .stagio- 
ne e avverte che sarà dato 
spazio più ampio, rispetto 
al passato, alle varie movio- 
le domenicali, alle segnala- 
zioni provenienti dalle varie 
sedi e ai commenti dagli spo- 
gliatoi e dei giornali. Dopo- 
dichè invierà il suo «pacchet- 
to» al giudice Maurizio Lau- 
di che dovra decidere. Mar- 
tellino spiega anche che l’ar- 
chivio generale al quale at- 
tingere sarà il materiale di 
Eurosport che riprende tut- 
te le partite , ma non esclu- 
de di poter ricorrere ad altri 
televisivi tipo 
juelli forniti da Mediaset , 
la Telemontecarlo e dalle 


locali, perchè bisognerà 

‘e a disposizione più im- | 
magini che diano, come sol- 
lecita Nizzola, piena e tota- 
ranzia di affidabilità. 
, Ma chi riuscirà, per esem- 
10, a convincere i dirigenti 
lel Castel di Sangro, che 
tutte le fasi delle loro parti- 
te saranno riprese. 
esempio, come quelle 
‘hi garantirà che le se- 
gnalazioni provenienti da 
un corrispondente locale 


di quelle provenienti 
trasmissioni nazionali della 
domenica e dai vari processi 
del lunedì che cercheranno, 
in alcuni casi, di dimostrare 
l’indimostrabile? 


. L’eventualità che si crei, 
anche nel calcio, un impor- 
tante conflitto di interessi 
crea intanto uno sconcerto 
generale che porterà, molto 
probabilmente, a controver- 
sie ancora più ampie di quel- 
le che già esistenti? 

Ora è sperabile che la Fe- 
derazione, il Procuratore, il 
giudice, la Lega e, perchè 
no?, l’Associazione Calciato- 
ri riescano tutti insieme a 
darci giudizi imparzialissi- 
mi e credibili, ma il sospetto 
che non sarà così è perlome- 
no inevitabile. A questo si 
aggiunge poi un altro moti- 
vo di confusione, Come spie- 
ga, infatti, lo stesso Martel- 


lino «non potranno essere 
esaminati episodi già de- 
scritti dall’arbitro nel suo re- 
ferto, seppur in modo diver- 
so da quanto visto in tv». E 
ciò sembra veramente inve- 


rosimile. Perchè potrebbe 
Buccedere, come è successo 


molte volte, che un arbitro, 


suggestionato dalla caduta 
e dai contorcimenti di un si- 
mulatore, punisca un gioca- 
tore che non ha commesso 
assolutamente nulla ; in 

uesto caso ci troveremmo 

i fronte ad una prova-tv im- 
perfetta e i furbi, al contra- 
rio di quanto assicurano cer- 
ti. critici, continueranno 
trionfalmente a farla fran- 


ca. 


Le altre partite di rodaggio 
Crespo e Orlanelini 
si mettono in luce 
in un Parma affaticato 


golare amichevole (parti- 
te di 45 minuti), il Parma 
ha battuto il Trento per 
6-0 e il Verla di Giovo per 


ro sostenuti in settimana 


Jesgiaettanti LL. iii iZ 
Carlo Ancelot- {I Milan ritorna în re. Tanti ap- 


re ai ragazzi Campo questa sera di feste per 
scelti per que- jin Brasile nel l'esordio sta- 


sta occasione 5 gionale al 
le prime due del Centenar Menti del Vi- 


. che ha addomesticato un 


tante nel campionato di 
Promozione regionale. In 
bella evidenza, nel primo 
tempo, si è messo Orazio 
Russo, autore di un tri- 
pletta, capace di dialoga- 
re elegantemente con De 
Francesco e con Edusei. 
Dopo le prodezze di We- 
ah, il Milan tornerà oggi 
in campo in Brasile nel 
Torneo Centenario di Be- 
lo Horizonte, contro il Co- 
rinthias. Diretta televisi- 
va su Italia 1 alle 22.45. 
Nel secondo incontro 
del Memorial Santagiulia- 
na il Panathinaikos Ate- 
ne ha battuto il Vicenza 
4-2 (0-0) dopo 
i calci di rigo- 


plausi e gran- 


cenza che tut- 
tavia dopo un 
inizio brillan- 
te non è riu- 
scito a segnare e si è fatto 
battere ai calci di rigore. 
Guidolin ha schierato un 
inedito e coraggioso 4-3-8, 
con gli attaccanti Di Napo- 
li, Luiso e Otero ma non è 
riuscito a scardinare la di- 
fesa greca. Le cose miglio- 
Tì si sono viste nei primi 
10° con Otero e Baronio vi- 
cino al gol in due occasio- 
ni, mentre all’ 8° di Carlo 
ha spedito alto da pochi 
passi. In buona evidenza 
anche il portiere Brivio 


paio di conclusioni perico- 
lose. Nella terza partita il 
Vicenza ha battuto il Ge- 
noa 2-1. 


è INGHILTERRA 
Cade a Wembley 


Prima amarezza 
per il Chelsea 

di Zola, Vialli 

e Di Matteo 


LONDRA Il Manchester 
United ha battuto ieri il 
Chelsea di Zola, Di Mat- 
teo e Vialli a Wembley 
nel «Charity Shield», la 
e che ogni anno ve- 
le in campo i vincitori 
dello scudetto e della 
coppa di Inghilterra e 
che da il via al campio- 
nato. Al 90° il punteggio 
era di 1-1 e l’incontro è 
Stato deciso dai rigori 
concludendosi 5-3. 

E° stato il Chelsea ad 
avere più spunti da rete 
nella prima frazione e 
Gianfranco Zola ne è sta- 
to il protagonista. Al 20° 
ha mancato un’occasio- 
ne d’oro fornitagli da Di 
Matteo. Al 22° i due az- 
zurri si sono scambiati 
le parti: Zola ha dato un 
ottimo assist a Di Mat- 
teo che però ha pratica- 
mente lisciato la palla 
davanti alla rete. S'è 
messo in luce anche il 
nuovo acquisto del Chel- 
sea, l’uruguayano Poyet, 
mancando il gol di poco 
al 28° e al 40° sempre su 
passaggio di Zola. 

Il secondo tempo è sta- 
to di gran lunga più mo- 
vimentato e le due reti 
sono giunte a soli 4 mi- 
nuti l'una dall’altra. Al 
9’ un corner tirato da Zo- 
la è stato trasformato da 
Hughes che con l’ex par- 
mense la stagione scor- 
sa ha fatto coppia fissa. 
L’euforia dei tifosi del 
Chelsea, però, è durata 

oco. Al 18°, su corner di 

iggs, Johnsen ha trova- 
to la rete del pareggio. 
Con l’entrata in campo 
di Beckham e Cruyff (al 
posto di Giggs e Sherin- 
gham per il Manche- 
ster), e di Vialli (al posto 
di Hughes per il Chel- 
sea), la partita ha nuova- 
mente cambiato ritmo, 
Hanno cercato il gol 
Scholes, Beckham, Pe- 
trescu e Vialli, sempre 
ispirati da Zola che è sta- 
to premiato come mi- 
glior ICE della par- 
tita. Poi i rigori che han- 
no portato fortuna al 
Manchester. 


SPORT 


CALCIO Larga vittoria della squadra di Zaccheroni ieri sera in Veneto ma il risultato inganna Domani sera sarà al Rocco 


Udinese, quattro gol e qualche ombra Lea. 


senza preoccupazioni 


MAGNANO IN RIVIERA Tra le aca- ne che sta affrontando la 
cie e i tigli del «Green Club» muova esperienza con una 
si parla spagnolo. In questi nuova guida tecnica. Al ti- 
iorni, difatti, il «Real club more del Maiorca, ‘infatti, 
leportivo de Mallorca» si c’è il 41.enne Hector Cuper, 
sta allenando proprio nel argentino e zonista convin-- 
funzionale hotel-centro spor- to. È un figlioccio di Carlos 
tivo per preparare adeguata- Bianchi, per capirci. «E la 
mente l'assalto alla Liga. prima esperienza che faccio 
Certo, nel panorama spa- in Spagna — spiega con sem- 
9 Baffoni fini It A il club della perla del plicità lex allenatore del- 
mo: IORIEIRI SUSE Ea ‘editerraneo non è fra i più l’Huracan e del Lanus — e 
to sommerso da calci e pu- grossi, ma qualche piccolo già da questo periodo i miei 
gni. traguardo, in 81 anni di sto- stimoli sono moltissimi. Il 
Poi ci sono ancora proble- | ria, se lo è guadagnato. Pur mio credo tecnico è general- 
mi di lingua da superare. | avendo appena rimesso il mente legato alla zona con 
Durante la partitella con | naso nella Liga, dopo cin- qualche concessione all’uo- 
l’Arta D’Ignazio, pugliese, | que anni in Seconda divisio- .mo che si stacca tra i quat- 
suggerisce a Jorgensen, da- | ne, il club di Maiorca ha di- tro in difesa. Davanti metto 
nese, il modo per farsi ri- | sputato dodici volte la «Tem- solitamente due attaccanti. 
spettare. «Se vuoi la palla Boi RELOna. È Pong Di calcio dla o 
‘* giro "lagcia” Ripeti | uno strepitoso campionato, aggressivo, rapido e molto 
devi Sur E ADS, fino al secondo posto nel competitivo, ma farsi largo 
con me: lascia.». ll danesi | 1987 dietro il «grande» Atle- non sarà facile». Un pensie- 
DRS U CFEORZZ (COND co Madndi ro sull'Italia è quasi sconta- 
zione. Sempre durante Un piccolo scudetto per to. «Un paese grandissimo 
quella gara il marocchino | un club che con un grandis- 
Ramzi esulta due volte (do- | non ha un gran- — simo calcio— di- 
po il gol) andando a posare | dissimo bacino ce Cuper —: qua- 
il gomito sulla bandierina | di tifosi, un «ti- L'allenatore Cuper si esasperato. 
del calcio d’angolo. Al ter- | tolo» che il pre- aaa Ca rlos Bi Ho sentito par- 
zo sparisce la bandierina | sidente del so- Si ispira a Carlos BI. jare di Fabio 
stessa con l’olandese «Eli» dalia Bartolo- Le stelle sono Capello, dal 
che fugge verso lo spoglia- | M© Beltran, esi- I Kovi non avendolo 
toio con il «trofeo» sotto il | bisce con orgo- lo slavo Stankovic mai visto al 
braccio. Un olandese che ZIRb Diccolo ne e l'estroso Palinha DD cheba da 
capisce molto bene un ma- sa a 


s ice — abit ulti i 
rocchino. Che strano! do uao DEI 


LUNEDÌ 4 AGOSTO 1997 IL PICCOLO III 


Contro l’ordinato Sandonà (avversario 


© Barcellona. Va subito riferi- 
© to, in chiave che interessa 
la Triestina, che il San- 
pit. Bie donà dell’ex Polmonari n 
rhoff, al 41° prete rà una brutta bestia: ha 
Amoroso, SOR I qualità, lo stesso Lo 
ONA?’: Scodell . ri e Vascotto vanno veloci 
donà), a Ara ira sulle fasce, uao ea 
Ziano (Facchini), Pennac- nio macina chilometri) e pe- MIA 
chioni (Bari), Vascotto (Pal- so in attacco con Alteri e ARTA TERME Spicchi di ritiro. 
lanch), Smanio (De Cecco), Barban che creano più di Stress da allenamento, pro- 
Andreotti, Polmonari, Alte- qualche grattacapo a Calo- | blemi di lingua, serosci di 
ilo, Barban. All. Te- rie soci, E l'Udinese? Fati- | «pioggia» serale, nevrosi 
UDINESE 5 ca più del solito, ma forni- | da telefonino che «non pi-. 
Turci O to sce al suo tec- | glia». Insomma tutto quan- 
Galori, DI sun nico un paio di | to rappresenta l’altra fac- 
zio, Helveg, buone indica- | cia dell’odiatissimo «perio- 
Giannichedda, zioni. In difesa | do di ossigenazione e di 
ea Cappio- | Zacch E ODI | preparazione precampiona- 
Lo Poggi, Bie- prova Rea to» (così lo chiamano gli 
rhoff, Amoroso. zio, POSILIVO. | esperti) cui tutte le squa- 


tecni Gana La dre professionistiche italia- 
Bertotto, Calo. È \ Arta . | ne e non si sottopongono 
ri (Eli), Pierini, i . HE da Saliin questo scorcio di stagio- 
Helveg (Bachi- santi 20» | ne. Con tutti i vezzi, gli 

5), È Ù tonico il primo n o INCA (er: 
ni), Fernandez, ancora spaesa- scherzi, gli episodi curiosi 


Walem (Jorgen- i ol 
STI to il secondo. | Che, con annuale periodici 


Locatelli, ‘Bie- Davanti le soli- tà, si ripetono in qualsiasi 
rhoff (Ramzi), te ottime cose. | ritiro si rifugi la squadro- 
ì Apre le marca- | na o la squadretta del ca- 

ture il tedesco | S0. È 
Bierhoff al 17° L'Udinese è salita per il 
dee incastonando | terzo anno consecutivo nel- 
RO anto. Doppietta di Poggi tra palo e por- | l’eremo (non ce ne vogliano 
ri 1600 circa. tiere un assist | gli artesi, ma di diverti- 


MARCATORI: al 17° 


manovra corale». Obietti- 


sa 


i... 


con il Real Ma- 


. . di Amoroso. Al | menti per giovanotti non Detto degli scrosci di | con il sudore i drid. Un grosso 
SAN DONA' DI PIAVE Non sarà 41’ Poggi infila i centrali | ce ne sono tra le abetaie «pioggia» serale che colpi- Dori traguardi, attraverso stratega, un uomo molto du- 
calcio verissimo, ma alme- sandonatesi e deposita di | della valle del But) di Arta Johan Walem scono i passanti che stazio- | le difficoltà». Il Maiorca, co- ro. In Spagna, tuttavia, non 


no è calcio. Un calcio gioca- Piatto replicando poco dopo | Terme. Signori sugli anta nano sotto i davanzali dei | me detto, esce da un perio- ha avuto vita facile. Diceva- 
gl n È E > ” c) 
to, contro un avversario SU torre dello stesso Bie- | suonati che si dirigono a fa- sitto e Stroppa a inventare ne di una seduta i giocato- giocatori, la chiosa è per il do non molto roseo. «Lo scor- no giocasse alla ’pelotasso”, 
che' corre 6 scalpita difao: Tool Ca EE re i fanghi, contadini che  facezie, il multietnico grup- ri si esibiscono in posture tanto amato telefonino. Di | 50 Iena commenta al calcio lungo, e non desse 
strando una «gamba» più. dadi Arco nonne: sn A. i carpi, qualche done bianconero cerca di e stretching. Baffoni passa DOLO di LR, a momen- Da n sn 3 fa fisiono- 
fresca rispetto al più blaso- h ifoso di passaggio che se- distrarsi progettand sitappetini e tortura! gli | LLCLES 2%» SL Vedono.gioca= i A È di È * 3 
nato avversario. Lune “Ta seconda frazione di | &U® gli allenamenti: que- scherzi. Il più Rei) Da do non eseguono il pori IL lal- do teri RA Re ola Rrnno 
dunque, een Ss Da. .Tiva gioco è per le seconde linee. sta è l’abituale compagnia Il «pelato» malefico Paolo movimento corretto. Parto- vo LE SAONA E quella di rimanere più a lun- fronterà la Triestina al «Roc- 
del Piave dI INTERI i Si scopre qualcosa di inte- che allieta i bianconeri. Baffoni, preparatore atleti no le prime borracce sulla cando un posto dove l’ag- | ° possibile nella Liga. Il co» sono due: il centrocampi- 
per raggranellare una vitto- ressante in Fernandez, to- | Per Zaccheroni, certo, è co dell’ultima generazione, schiena del torturatore. Su- D 8 aiorca non è mai stato in sta Jovan Stankovic, 26 an- 


ia Gil punteggio non ingan- i Pelagie ; $ : - ‘°° geggio abbia qualche «tac- i iù di dna ib 
s RE i SIBA DEE sto in fase difensiva, ma for- | meglio così. Ad Arta non si Un torturatore alla Ventro- © bito dopo il gruppo compie ca» in più. Per chiamare ca- serie A per pu di tre cam- ni, e il 28.enne brasiliano 


AIR ss Ù è Oppo SO ARanO IRA: che lavorare, gli ef. ne, per capirci. «Finisce . due giri di campo finali e sa e fuggire, almeno via o E, n E 5, SP 

senta ai suoi tifosi in una NI ina della forma- | fetti sono assicurati. Per spesso male» commenta di- si dirige velocemente verso etere, dall’eremo (ops, scu- | Jungare questo record». ce il primo, ex Stella Rossa 

Cn conera. questo. motivo, sebbene vertito capitan Calori. Epi- il malcapitato. I tattici, al- sate, dal ritiro) di Arta. La squadra, già, la squa- — che può dire la sua nella 
f.f. | manchino i guasconi Ros- sodio numero uno: alla fi- Ja vista, direbbero «è una f.f. | dra. E una compagine giova- Liga». E c'è da credergli. 


SERIE C2: . uu ii n - 
Teri al Rocco contro il Palermo (0-0) la squadra di Marchioro non ha mostrato evidenti progressi 


E' la difesa il punto debole della Triestina 


Diventano fondamentali Notari e Gambaro - Trattativa aperta con Silenzi 


TRIESTE Dieci giorni di lavoro 
alle spalle. Gambe pesanti, 
mena affaticate dallo spar- 
IE O GER A mezzo, mentre Gubellini ed 
mi alla camomilla. Il calci , I 
dest quasi TRIESTINA: Vinti (18° | _£ ervatin sono defilati sula 
se, tutt i P 5 s.t. Bianchet), Benetti ‘ascia e incidono poco. Spi 
Tricoti P Te SENIO (18° s.t. Manni) ri 7 li e Riccardo, davanti, risul- 
ao a alenno avrebbe | (1° s.t. Beretti), Bixtig | ©@D0 spesso imbrigliati da: 
atomo sfuggire a tale cli- | (18°s.% Modesti), Sgarboe | Bli avversari. Subito Catelli 

€? Tanto più che i rosane- | sa (18' st. Carli), Bambi: | libera Hervatin sul filo del 
ro siculi erano reduci da | ni (18' s.t. Rosati), Gubel- | fuorigioco, ma il destro del- 
un'amichevole del giorno |lini (18 s.t. Montoneri), | l'ex Darmionge è “epezzato» 
prima (con il Cesena) e, a_ | Catellî (18° s.t. Canella), nell'angolo da un difensore. 
parte la «verve» del folletto Ual (8 s.t. Costanzo), | È un lampo alabardato. 
panino il can lavoro del- Ar TEA dé DELE Uno dei pochi. Poi tocca al 
RR I colosi). AI. Marchioro. palermo proporre le azioni - 
to) far vedere. Il tedescone | netti, Como Caralisit e FRI idoneo Sona . 


i è Getizia agno R., Biffi, mette in mezzo e Compa- 23 
Dittgen, spalla di Massara, Ciardiello ui Parisi), gno spreca a lato con il te- 
somiglia molto di fisico a | Antonaccio, Compagno | stone pelato. Massara è in- 


Bierhoff, ma il piede è tut- | G:(80's.t. Ferrara), Favo, ; i i 

t'altra cosa, E F'Alabarda? RI CRRIONOCO sone RO 

Quel marpione del velocissi- | (16st. Triuzzi AL Ru | mente indietro da Birtig, 

mo Massara ha messo spes- mignani. ma per fortuna che c'è Vinti 

So in evidenza le difficoltà = pronto all'uscita sui piedi. La Triestina ‘97-‘98 perla prima volta al Rocco. (Bruni) 

difensive. Più volte, svarian- — Poi è Masi a perdere palla e 

do a destra e a manca, l'ex zi, del quale si fa un gran tocca a Dittgen lanciare ten. L’Alabarda si è fatta ve- diciannovenne palermitano primo applauso della stagio- 

eo ha imbambolato parlare. L’Alabarda parte Massara. Stavolta è la sua dere soprattutto sui calci Cavalieri. Un ultima «pre- . ne. Da Îì alla fine c'è ancora 
irtig e Masi, partendo con con l’attuale formazione ti- dolce palombella a fil di pa- piazzati. Ci hanno pensato sentazione» del tedescone tempo per regalare qualche 

ampie folate. Il recupero di tolare. Masi al centro è con- lo a salvare l'estremo ala- Hervatin, Riccardo e Catel- davanti a Vinti (bravo an- perla personale. L’Alabarda 

Notari e l'inserimento di sigliato (e spesso aiutato)  bardato. Ancora volo di li, ma tutti con esiti mode- che stavolta in uscita) pri- è un po’ tutta da rivedere. 

Gambaro, si fanno aquesto da Benetti; Birtig tenta di Massara che si beve metà sti. Si è dovuta aspettare la ma che, al 18° della ripresa, Ma per questo basterà at- 

punto fondamentali. Ancor avanzare sulla destra men- Campo, assist per il tedesco- ripresa perché Spilli, sem- l’Alabarda cambiasse in to- tendere domani: al Rocco 


pagno. Sgarbossa e Catelli 
tamponano (abbastanza) e 
costruiscono (pochino) nel 


Una conclusi SERE 3 È È meglio, poi, se arrivasse an- tre Bandiniè frenato sull’al- ne, ra Vinti a uscire pre da fermo, centrasse lo to tutta la squadra. Un’otti-  sbarcherà il Maj Î 
teli di Hervatin nel primo tempo. (Bruni) che una punta come Silen- tra fascia da un ai com- in ola Kaiserslau- specchio, ben «salvato» dal ma dociGione per cogliere il Alessandro Ravalico 
Usi n a i _@6 q««—_._-»v» . ‘10 __ _u»mm66. - ... i. ll 
one Ae unr ‘ ‘ . ù ; ‘ x si " ‘ î 
aggruppamento settentrionale: niente trasferte in Sardegna ed evitata la Spal, mentre sono state raggruppate tutte le squadre venete il che farà moltiplicare i derby e le sfide incrociate 


Mancano le superfavorite, ma Cittadella, Leffe e Pro Sesto fanno paura 


TRIESTE Grosse novità e volti Fa + = 
inediti per il girone A della SR un Da rispettare, e forse an- promozione solo sognata. che quest'anno si è mossa piazzati in alto. Molta atte- | celli fece faville ed è pronto come la Pro Vercelli, in ri- 
C2. Infatti è stato tenuto questa C2/A si ERE IDPA qualcosa di più, il Lef- Nella seconda parte di tor- bene. Più di tutti, però, pe- sa circonda la ex sorpresa a ritornare subito grande. tardo per questioni societa- 
conto. di un criterio più ticolarmente Rena par- fe. Sull’ultima classifica è neo ha espresso un gioco serà la partenza del bom- Pro Patria che accetta la Ancora dalla C1 ecco Bono- rie, l’Ospitaletto, succursa- 
Strettamente geografico se- senza su; RA da mettere in bilancio una scintillante. L'esperto Vene- ber Di Nicola, uomo da 19 sfida e sembra intenzionata  mi(Como), Casabianca (No- le del Brescia che si affida 
Guendo un principio latitu- può richiedere e i. . ri guiderà le operazioni, al- reti. La cessione era inevita- vara), Giani (Alzano), oltre in avanti al veterano cecchi- 

imale che in precedenza più a chi già lo scorso SR "i ° lasuacortesono arrivati at- bile per questioni di bilan- a Olivarie Dato. — no Gori, il Mestre, con cre- 
era stato scartato. Ora è le- ha fatto bene 0 chi gi & Il Giorgione fa affidamento Icticome:l goleador Cortesi cio e anche altri sacrifici ri- Curiosità attomo al Mantov: Un occhio di riguardo denziali dubbie se non altro 
cito, a tutti gli effetti, chia- so in evidenza durante Ta Il cara . o il centrocampista Bottaz- schiano di indebolire i lom- n D = ppenia Da FR eTOnne Man- per la rivoluzione a cui ha 
marlo girone Nord. In que- campagna di rafforzamene  SUlle reti di Eddy Baggio. zi (Modena). Da tenere di bardi. e alla Biellese, castigamatti ova che ha vinto in sciol- dato vita. Formazioni di 


= 
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sto modo ni "à ci pri È i è Ser ù tezza il suo girone in D e fra la fascia alta e 
(e quindi O Lo SE de LOC QRCan o noi E s La Pro Patria concede c e dote di nisgatto ir na FIR SEDI un anno fa tra i Dilettanti, non ha la il proprio GA ERO Solbiate- 
oO) la temutissima pal, f- Cittadella, che ha Rido a Provenzano di riscattare Prato. Ovunque ha lavorato .il Giorgione, proveniente L'Ospitaletto confida SE So RI se, Versa CromaROL 
pia icon le altre emiliane a Glerean praticamente la la stagione-no nel Sora ha lasciato un buon ricordo. dal gruppo B, che ha in Ed- li uscarti» del Bresci Gea AS cala ellese, go. lra queste po! To Va: 
gruppo B. Pericolo scam- stessa rosa di giocatori che Sfumato per un soffio il dy Baggio, fratello di Rober- sugli «scarti l'escia ‘Ro -{mime-="* Bero COMPreso aucaga 


pato, quindi. Invece sono ha ragci è tipi sn sun ; sil iii MOTO € quasi invariata nel- rese che lamenta sofferti 
st ‘a raggiunto i recenti play- ## salto in C1, la Pro Sesto to, la sua stella. Non solo #22 Ja sua sa inforziodi 
ate raccolte le venete e off, apportando degli inne- deve rimandare il rientro per l’altisonante cognome, ossatura centrale. addii ma anche SA 


ò ò A 1 ISrS Chiudia È ità i il No- 
sl con sfide eggiore | sti come il massese Carbo: parienz .ad handicap che. nella divisione superiore quanto piuttosto per le 14 a far ancora di più: Proven- Je oa raso ade quela Da de GI, è 
te e derby che a ne, Capecchi e Rizzioli del ‘a condizionato l’intera an- ma non vuol attendere trop- reti dell’ultimo campionato zano, ad esempio, è attac- che mira decisamente a ‘passato nelle mani di Chie- 


e h Baracca, Giacomin e Zanon nata. Il finale però è stat Sotto 1’: ieta- incuii i te di hi i illi i 
pre un "> 4 E 1 P' stato po. Sotto l'aspetto societa- incuii rossostellati, seppur cante di razza che al Sora una salvezza in tranquilli- rico dopo aver perso pezzi 
certo richiamo. trentenni del Sandonà. un imperioso crescendo, la rio la Pro è un modello, an- un po’ discontinui, si sono ha deluso. Con la Pro Ver- tà. Duellerà con EE ì per strada. 


IV 


CALCIO Ecco i calendari delle due manifestazioni che apriranno la nuova stagione dilettantistica 


Raffica di derby in coppa Italia e coppa Regione 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 4 AGOSTO 1997 | 


Si comincerà domenica 31 agosto in attesa dei campionati il cui inizio è previsto per domenica 21 settembre 


TRIESTE Dopo i gironi dei 
campionati dilettantistici e 
in attesa dei calendari (sa- 
bato 6 settembre), il comita- 
.to regionale della Figc-Lnd 


domenica 4 gennaio. 


2 SERIE D 


1.a giornata 31-8-1997 2.a giorna 


ta 4-9-1997 3.a giornata 7-9-1997 
2 ore 17 


1.a giornata 31-8-1997 2.a giornata 7-9-1997 3.a giornata 14-9-1997 
17 ore 17 


Una provincia che sarà protagonista nel prossimo campionato 


Pordenone compera in boutique, 
Il Tamai invece al supermercato 


PORDENONE Una provincia dav- 
vero protagonista del prossi- 
mo campionato nazionale di 
lega dilettanti. Pordenone, 
Tamai e Sanvitese hanno 
operato con gran oculatezza 
nel corso del mercato estivo 


Cormonese si rifà il look 
In vista una punta di peso 


ECCELLENZA E PROMOZIONE 


1.a giornata 7-9-1997, ore 17; 2.a giornata 14-9-1997 ore 


GIRONE D/3; 1.a giomata Ciconicco-Fulgor, Com. Faedis-Sa- 


ee ione ore 17 ore 20.30 ore ore 17 17; 3.a giornata 21-9-1997 ore 17. vorgnanese; 2a giomata Fulgor-Com. Faedis, Savorgnanese- 
la Coppa Italia e della Cop- | GIRONE A GIRONE I GIRONE A: 1.a giornata Bannia-Torre, Corva-Aurora Pn; 2a Ciconicco; 3a giomata Com. Faedis-Ciconicco, Fulgor-Savor- 
pa Regione. Fiume Veneto-Centro Mobile Centro MobilexJuniors Juniors-Fiume Veneto ignano-Caneva Caneva: Virtus Roveredo Virtus Roveredoignano | | giomata Corva:Torre, Aurora Pn-Bannia; 4.a giorata Bannia- |. gnanese. eo 3 è 
La prima competizione, . | JuniorsPro Aviano Pro Avno-Fiume Veneto. ProAviano-Centro Mobile |. Vitis Roveredo-Morsano T. Morsano T-Lignano Ceneve:Morsano T. | Cova, Tore-Aurora Pn. 29) GG SIONE Di) gomesb Sera, 
riservata alle squadre di GIRONE A/2: 1.a giorata Ceolni-Domanins Rich, Orcenico Gen GEO SASA EOS 
Eccellenza e Promozione, |GIRONEB GIRONE l/2 Sup:Livenin; 2a giomata Domanins Rich-Orcenico Sup, L-. Merfonacco Lib, At. ei ia giornata Savognese-Lib. Af. Riz- 
comincerà domenica 31 ago- | SPAL -Pordia Porcia-Fanna Cavasso S.P.A.L-Fanna Cavasso Dora-Gonars Gonars-Cussignacco Cussignacco-Doria ventina-Ceolini; 3.a giornata Orcenico Sup--Ceolini, Domanins GIRONE E fa gioriata SA AZZ NlEone Gaglianese-Au- 
_sto. Al turno successivo ac- | Fanna Cavasso-Cordenons —CordenonsSPAL Cordenons-Porcia | Cussignacco-Chions Chions:Doria Gonars-Chions | Rich-Liventina. ; rora. Buon; 24 giomata Stella Azz-Gaglneso, Aurora 
- cederanno le 24 squadre GIRONE A/3: 1.a giomata Polcenigo-Medunese, Ramuscelle- pena È ion, toa 
cei e qu da 5 :- Buon--Natisone; 3a giomata Gaglianese-Natisone, Stella 
classificatesi (le prime due | GIRONEC GIRONE l3 o da urta Pam: © ‘Azz-Aurora Buon. ; 
di ciascun girone) che ver- | Fontanaffedda-Saci Sacilese- Azzanese-Fonfanafredda Mani stionese Castionese-Visinale Visinale-Maniago RIO . a ‘| GIRONE E/2 1.a giornata Porpetto-Bagnaria Arsa, Strassoldo- 
FIS vo e ELE ai EER Visinale-Tavagnacco Tavagnacco Maniago Castionese-Tavegnacco GIRONE A/4: 1.a giornata Prata-Pasch, Tilventina-Barbeano; Tore T.G; 2a giomata Bagnaria Arsa-Sirassoldo, Torre 
disputeranno un turno ad Gi SOT Pasch-Tilaventina, Barbeano-Prata; 4a giorata Ti. T.C:-Porpetto; 3.a giornata Strassoldo-Porpetto, Bagnaria Arsa- 
eliminazione diretta con ga- | GIRONE D GIRONE 1/4 ; pate i o da RR Tore T.C. 5 o 
te di anna SONO (ra GGI Mugen Daniele FRELLESO) Daniele am FO ein Valeriano P; a MR VAgdle Valeteno oi oO pali rl 
‘enica i set- e Sai 9 so Y ti n) È ar 
tempo) gl San Daniele-Fiaibano O-Pozzuolo libano Tolmezzo di ho 3.a giornata Aquila-S. Leonardo, Montereale KE CA M.; 3.a giornata Ontagnanese-P. Cervignano 
Grande successo della |GIRONEE È SRO ) GIRONE E/4 1.a giornata Ri lina - 
7 È È È e 1, pe i acco, Villa-Ui 
Coppa Regione anche que- | PFagagiaCenonso | GemnesePearichgna | BericolnePo Fagagna Roenese Cadono O cy zore Canio cagna Vanore di en Za gone Limignecco ile. Union Nogaredo 
ni aa a pr Bearzicolugna-Tricesimo Tricesimo-Pro Fagagna Gemonese-Tricesimo lenzone-Salesiana DB. \B-Reanese roipo-Salesiana D.B. 3a giomata Tezzese-Vibate; Solese iva Rauscedo. e ‘3.a giornata Villa-Risanese, Lumignacco-Union Noga- 
ma e le squadre di Seconda | GIRONE F GIRONE L/2 ra ie ge Von Ri iena PR SSD GIRONE PI 1a gometa Pavese angorgia Ud, Santa 
e Terza. Sono 164 le squa- | Pagnacco-Trvignano Trivignano-Sangiorgina Pagnacco-Sangiorgina Latte Carso-Pro Fiumicello Futura-Pro Fiumicello Latte Carso-Futura api Valenoncello Vigonovo Ri: 3a giornata Vigonovo R.-Se- Rive D'Arcano; 2a giomata Paviese- Santamaria, Rive D'Ar- 
dre al via (un record per la — | Sangiorgina4Manzanese Manzanese-Pagnacco Trivignano-Manzanese Futura-Ruda Ruda-Latta Carso Ruda-Pro Fiumicello "a Bagnarola, Villanova Pr-Vallenoncello. a cano-Sangiorgina Ud; 3.a giomata Santamaria-Sangiorgina 
manifestazione). Le squa- GIRONE BI: fa enna Zomploohia. Spighe, Sedegliano: Ud, Paviese-Rive D'Arcano. 
dre di Prima cominceranno | GIRONE G GIRONE L/3 e: ; Ronchis; 2 giomata 7 Spighie-Sedegliano, Ronchis-Zompio- GIRONE Fi2. 1.a giomata Chiarbola-Kras, Campanelle-Breg; 
domenica 31 agosto. Le | MonfalconeJuentina Juventina-Ronchi Monfalcone-Ronichi Baseldella-Union Pasiano Union Pasiano: Riviera —_Riviera-Baseldella chia; 3a giornata Sedegliano Zompicchia, 7 Spighe-Ronchis. Gai SU. Es ie Breg-Chiarbola; 3a giomata 
squadre di Seconda e Terza | RonchSan Canzian San Canziar:-onfalcone duventina-San Canzian |. Riviera-Tarcentina BasalteleTacenia |—-—UnionPaseno Tarceia | GIRONE: La giornata Fambro-Talmzssono Berio Teor iano e TRAI, 
domenica 7 settembre. Al 2a giomata Talmessons-Bertilo, Teor-Fambro; da gina — Vola: 2a Cr O I DeIS. Ande, î 
GIRO £ gi ; 2.a giornata S. Andrea-Zaule Rabulese, Servola-Breg B.; 
turno successivo (dove si |GIRONEH NE L/4 i Bertiolo-Flambro, Talmassons- Teor. 3.a giornata Zaule Rabuiese-Breg. B., S. Andrea-Servola. * 
giocherà con la formula del- | Zara Gaja g7.Hela S. Marco Hala S. MarcoPrimor Zarj Gi ST-Piimofe | |. BueseValvasone ASM. Vaeson2 ASM.Vilanovese Vilenovese-Buiese | GIRONE C/2: 1. gioreta alsped M.D.B-Poceria, Lestizza- |. GIRONE FI4 1a giomata Pimorec.Union Ts, C.G.S-Venus: 
l’eliminazione diretta) acce- | Primore-Capiva Capriva-Zarfa Gaia 91 tas. larco-Capriva | |. Vilanovese-Splimbergo Splimbargo-Buiese |’ Valvasone A.S.M-Spilmbergo Mottegliano; 2a giornata Pocenia-Lesiizza, Moregiano-ta- 2a giomata Union Ts-C.G.S, VenusPrmorec; 3a giomata 
deranno le squadre vincen- sped M.D.B; 3a giornata Lestizza-Italsped M.D.B., Pocenia-  C.G.S-Primorec, Union Ts-Venus. 
tii gironi. : È GIRONE I GIRONE MA } sl Mortegliano. GIRONE G/ 1.a giorata Isonzo T-Azzuma Go, Audax 
Ricordiamo che i campio- | Maranesetta Palmanova —— lia Palmanova-Manzano Manzano-Maranese | ‘|’ Cividalese-Valnatisone Velnatisone-Pro Romans Pro Romans-Cividalese GIRONE C/3: 1.a giornata Latisana-Folgore, Castions-Lavaria- — S.A-Matiano; 2a giomata Azzura Go-Audax S.A., Mariano- 
nati dilettantistici comince- | Seveglano-Manzano Maranese-Sevegliano Sevegliano-Ita Palmanova Pro Romans-Edie Adriatica Edile Adriatica-Cividalese | — Valnatisone-Edile Adriatica nese; 2a giornata Folgore-Castions, Lavarienese-Latisana; ga !S0nZ0 T:; 3a giornata Audax S.A--Isonzo T., Azzurra Go-Ma- 
ranno domenica 21 settem- ; giornata Castions-Latisana, Folgore-Lavarianese. SELÒ, 3 SE 
bre: Eccellenza, Promozio- | GIRONEL GIRONE M/2 iu GIRONE C/4: 1.a giornata Palazzolo-Romans, Malisana-Muz: GIRONE G/2 1.a giornata Poggio-Fogliano, Begliano-Moraro; 
ne e Prima. Domenica 5 ot- | Fiumignano-Rivignano Faipenoiae Aquikia-Flumignano | Opicina-Toreanese DEI Giovanni . ComoOpicina zanese; 2a giomata Malisana- Palazzolo, Muzzanese-Roman; | £4 doma Eogere doge Moraro-Poggio; 3a giornata 
tobre toccherà alla Seconda | Alelo-Aguieia Afello-Flumignano Rivignano-Aielo | San Giovann-Como Toreanese San Giovanni-Toreanese | 34 giornata Malisana-Romans, Palazzolo-Muzzanese. ESGISNO 20000 FORT Mono RO 
e alla Terza (ma ogni comi- i 5 di 5 GIRONE G/8 1.a giomata Piedimonte-Pieris, Villesse-Miadost; 
Za | gni GIRONE D/1: 1.a giomata Bressa Camp.-Diana, Colloredo 24 giomata Pieris.Villesse, Mladost-Piedimonte: ‘3a giornata 
tato provinciale ha facoltà | GIRONE M GIRONE M/3 MA Forissimi; Za giorata Diane-Colbredo MA. Bressa (We Piedimento Pic Magi pa 
di posticipare l’inizio della | | LucinicoPro Goria Gradese-Pro Gorda Lucinco-Gradese | |. Costalunga-C.R. Staranzano_C.R. Siarenzano-Domio Domio Costalunga | Camp-Fortssimi, 4a giomata Colloredo MA-Bressa Camp, |. GIRONE GH4 1a giorata Sagrado. Romana, Pro Fatta Porta 
Terza). Sabato 20 settem- | Mossa-Gradese Mossa-Lucinico Pro Gorizia-Mossa | | . Domio-Fincantiri Fincantiei-Costalunga —— C.R. Staranzano-Fincantieri Diana-Fortissimi le; 2a giomata Sagrado-Pro Farra, Romana-Portuale; 3. gior- 
bre comincerà il campiona- Ù GIRONE D/2: 1.a giomata Arteniese-Treppo Grande, Arcob. | nata Romana-Pro Farra, Portuale-Sagrado. si; 
to regionale Juniores. I |GIRONEN GIRONE M/4 ; Osoppo-Ragogna; 2a giornata Treppo Grande-Arcob. Osop- GIRONE H/1 1a giorata Vilanova-Medea, Vermegliano-Me- 
campionati saranno sospe- | San Sergio-Muggia DIS. Muggia D.S-San Luigi San Sergio-San Luigi Sovodnie-Vesna Vesna-lsonzo S.P, Isonzo S.P.-Sovodnje po, Ragogna-Arteniese; 3a giomata Arcob. Osoppo-Arteniese, | deuzza; 2a giornata Medea-Vermegliano, Medeuzza-Villano- 
si domenica 28 dicembre e | San LuigiPonziana Ponziana-San Sergio Muggia DIS.-Ponziana Isonzo S.P.-San Lorenzo San Lorenzo-Sovodnie Vesna-San Lorenzo Treppo Grande-Ragogna. Va; 3.a giomata Vermegliano-Villanova; Medea-Medeuzza. 


Ultimi arrivi e movimenti del calcio mercato nel mondo dei dilettanti: c'è chi ha concluso e chi è in alto mare 


L'Itala San Marco si aggiudica Franti 


Manca solo la punta - Juventina rivoluzionata - Monfalcone aspetta il difensore 


TRIESTE CAPRIVA: perso il 
roccioso difensore Livon, tor- 
nato a Romans, e Goretti, 
che ha scelto Ronchi, Zuppic- 
chini ha visto arrivare dal 
Ruda Diego Tassin che però 
è più un jolly che un difenso- 


il 37.enne ma validissimo 
Bruno Macuglia dell’Aiello e 
il cannoniere del Flaibano, 
Manente, 
MONFALCONE: alla 
squadra di Grillo si è accasa- 
to anche l’attaccante Ivano 


“ CURIOSITA’ 


Sempre più difficoltà nel settore: le società devono rifare spesso i direttivi 


Stress, burocrazia e costi 


e allestito delle formazioni re. A giorni dovrebbe arriva- Milan, un ex proveniente 
in grado di essere sicura- re anche una punta. dal Ronchi. Non si sono an- 
mente protagoniste nella CORMONS La Cormonese riparte con un look nuovo. Il grigio- ITALA MARCO: co- cora concluse le trattative TRIESTE Tra la fine e l’inizio zione girone A, e fanno pen- la prossima stagione gli ar- 


prossima stagione. La pal- 
ma del migliore spetta di di- 
ritto al Pordenone del ricon- 
fermato Titta Da Pieve. Ac- 
quisti di buona levatura 
SOL di Benini, Benetti e 

adovani che insieme ai 
transfughi sanvitesi Dal Col 
e Locatelli dovrebbero garan- 
tire alla formazione nerover- 
de un campionato di alta 
classifica ma non certo di 
vertice assoluto anche se la 
dirigenza ha mire decisa- 
mente ambiziose. 

Già in ritiro a Tarvisio i 
neroverdi alle prese con 
dipegna a preparazio- 
ne. Rivoluzione anche per il 
neopromosso Tamai ma gli 
arrivi non sono certo di gran 
nome. Lepore, Cleva, De 
Marchi e il ritorno del bom- 
ber Bortolin, tutti giocatori 
al debutto nel nazionale di- 
lettanti, hanno infiammato 
la piazza ma sono tutti da 
verificare. I mobilieri a ogni 
buon conto non hanno esau- 
rito le operazioni di mercato 
e con un paio di aggiusta- 
menti la squadra dovrebbe 
disputare un campionato 
tranquillo. 

La Sanvitese ha sì perso 
giocatori importanti ma la 
sagacia della sua dirigenza 
ha fatto sì che il mister Pic- 
coli possa ora disporre di 
una formazione completa in 
ogni reparto, oltremodo gio- 
vane e fortemente motivata. 
I biancorossi in ritiro a Ti- 
mau stanno alacremente la- 
vorando per raggiungere 
condizioni e amalgama. 
Zampieri, Zoff, De Pangheri 
nomi dei giovani più in vi- 
sta, tutti con un campionato 
non molto felice alle spalle e 
con molta voglia di riscatto. 
Il rientro di Gino e Batti- 
ston, due elementi oramai 
d'esperienza nonostante la 

iovane età, consentirà a 
iccoli svariate soluzioni tat- 
tiche e poi c'è sempre Cinel- 

lo, una sicurezza in attacco. 
Claudio Fontanelli 


rosso quest'anno vedrà una prevalenza del rosso, quasi a 
voler annunciare battaglia. C'è voglia di rinnovamento, 
nella società del presidente Markovic. Una stagione di sof- 
ferenze come quella lasciata alle spalle non deve avere un 
bis. Per presentarsi, la Cormonese ha dato appuntamento 
ai sostenitori nel cuore della città, in Piazza XXIV Mag- 
gio, con Bruno Pizzul - che rimane uno dei tifosi «storici» - 
a fare gli onori di casa. A proposito di tifosi, il Comune - 
per voce del sindaco Paselli - ha assicurato che farà la pro- 
pria parte per dare una mano alla compagine grigiorossa. 
Verrà lanciata una campagna abbonamenti-simpatia nel- 
le principali banche di Cormons. 

L'allenatore Angelo Cupini, concluse le lezioni al Super- 
corso di Coverciano, avrà a disposizione buon materiale 
umano ma non sono da escludere rinforzi nei prossimi 
giorni per consolidare l'organico. Il difensore Favoni è sta- 
to annunciato l’altra sera, insieme al resto della squadra. 
Il presidente Markovic ha anticipato l’ingaggio di una 
punta (Di Donato?) e si vocifera di una probabile riconfer- 
ma di Casonato. Si sta definendo anche l’operazione Spes- 
sot, con il Valdagno. 

Nei primi giorni di settembre, infine, dovrebbe vedere 
la luce un torneo giovanile che verrà intitolato alla memo- 
ria dell’ex presidente giallorosso Renato Godeas. 


2° TORNEO ‘© 


In dodici al Memorial Bottaro: 
sarà battaglia tra le favorite 


TRIESTE Si è iniziato giovedì tre RE al giorno, dal lune- 
scorso il I Memoriale Botta- dì al venerdì (escluso il mer- 
ro organizzato dall’Olimpia coledì, considerato come 


giornata di riposo) a parti- 
re dalle 19.30. Per quanto 
riguarda la formula, ci so- 
no due gironi da sei squa- 
dre, con le prime che acce- 
deranno direttamente in se- 
mifinale, mentre la secon- 
da e la terza classificata di 
ogni raggruppamento si in- 
contreranno per conquista- 
re gli altri due posti liberi. 
La finalissima si disputerà 
giovedì 28 agosto. 

Le favorite del torneo so- 
no quattro: Holiday tipogra- 
fia, Bar Sportivo, Ottica Le 
e Bar Astar. 

Marzio Krizman 


sul campo a sette di via Pa- 
scoli, proprio per ricordare 
la figura del suo presidente 
recentemente scomparso. 
Le squadre iscritte al tor- 
neo sono 12, e schierano 
nelle loro file giocatori che 
DArisgiDo alle varie mani- 
festazioni amatoriali triesti- 
ne (Coppa Venezia Giulia, 
Coppa Trieste, ecc.). In più 
ogni formazione può man- 
dare in campo anche tre tes- 
serati, e questo non fa che 
aumentare il livello tecnico 
delle partite. 

programma ‘prevede 


me previsto, in settimana so- 
no stati ufficializzati i movi- 
menti. Sono arrivati il por- 
tiere Zanier dalla Juventi- 
na, che a Moretto e la sua zo- 
na garantisce qualità anche 
con i piedi; altro buon zoni- 
sta è il difensore centrale 
Lucio Stacul, l’anno scorso 
al Monfalcone ma provenien- 
te dalla Manzanese come 
l'esperto jolly Stefano Beltra- 
me che, come Moretto, ha 
fatto co) pia già a Manzano, 
ma ‘anno 

scorso era al 
Trivignano. 
Si è conclusa 
in maniera po- 
sitiva anche 
la trattativa 
che vedeva al 
centro Fabio 
Franti del Lu- 
cinico. La 
squadra di 
Clama si è pri- 
vata del forte 
centrocampi- 
sta in cambio 


per portare nella città dei 
cantieri l'esperto difensore 
Taccarino dalla Gradese e il 
fortissimo esterno Berlasso 
del Pozzuolo, lo scorso anno 
artefice della bella salvezza 
SME ae Cormonese 
agli ordini di Varacchi. 
MOSSA: alla squadra di 
Battistutta è arrivato Scidà, 
l’anno scorso al Valnatisone 
ma con lui nella Cormonese 
delle scalate, in cambio del- 
l'ottimo Feresin, partito per 
la Cormonese. 
Per quanto ri- 
guarda le buo- 
ne punte che 
hanno  soste- 
nuto la mar- 
cia trionfale 
del mossa, 
Barbiani e 
Miani, si sono 
accasati ri 
spettivamen- 
te all’Aurora 
Remanzacco e 
alla Torreane- 


dale n LI So 
uni lenti- i GRECA 
Rozzi e Con- molta curiosi- 
Scani iena Milan vaal Monfalcone: (Gage 
ancora la pun- nome dell’at- 


ta Pauletto della Pro Gori- 
zia, ma dovrebbe essere solo 
‘una questione di giorni. 
INTINA: la squadra 
di Sachet ha rivoluzionato 
completamente la difesa do- 
P: la partenza di Villani per 
almanova, c'è da registra- 
re il ritorno da Medea del li- 
bero, ex Mossa e Cormone- 
se, Gabriele Stacul; dall’Ita- 
lia è arrivato Marco Marassi 


e, dal Mossa, Manfreda. 


MANZANO: è partita tut- 


ta la prima linea, la punta 
Vidotti per Pagnacco, De 
Marco è tornato al Valnati- 
sone e Monreale è in bilico 
tra Tavagnacco e Pagnacco. 
I sostituti, se confermati, 
non dovrebbero essere male: 


tacante sloveno che dovreb- 
be fare la prima punta con 
Basaglia, il ventenne attac- 
cante prelevato dal Fontana- 
fredda e che dalla fascia sa 
creare scompiglio nelle dife- 


se. 
SACILESE: vista la trop- 
pa differenza tra domanda e 
offerta sul bomber over tren- 
tenne Lovisa, un ex di pro- 
rietà del Pordenone ma 
’anno scorso al Tamai, dopo 
la partenza della punta Co- 
an e la voglia di cambiare 
aria dell’esperto Piovanelli, 
la squadra di Tomei rischia- 
va di restare senza punte di 
un certo livello. All’ultimo 
momento l’accordo è stato 

trovato. : 
Oscar Radovich 


dei campionati, molte socie- 
tà rifanno i direttivi. Succe- 
de perché rispetto agli anni 
scorsi in cui il direttivo ve- 
niva rinnovato una volta 
ogni tanto, il calcio dilettan- 
ti è diventato troppo impe- 
gnativo e stressante: costa 
troppo in termini finanzia- 
ri e d'impegno; deve avere 
una contabilità, neanche 
fosse una ditta con scopi di 
lucro; ci sono sempre meno 
giocatori e sempre più «mer- 
cenari» e i poveri dirigenti 
devono farsi la guerra e dis- 
sanguarsi, per avere le pre- 
stazioni dei pochi giocatori 
di un certo livello. La ten- 
denza è questa ma ci sono 
per fortuna degli esempi co- 
me quello dello Juniors Ca- 
sarsa che l’anno scorso ha 
guidato a lungo la Promo- 


# «MERCATO» TRIESTINO 


sare che, se si vuole, si può 
instaurare un sistema in 
controtendenza: la società 
di Agrusti alle prese con 
problemi di bilancio ha tro- 
vato i giocatori della rosa 
disponibili ad autotassarsi. 
In sostanza niente premi 
partita o «paghette» varie, 
ma un puro rimborso spese 
per chi viene da lontano, Al- 
tri due episodi che fanno 
piacere sono: la gloriosa 
Pro Farra stava per sparire 
ma l’attuale dirigenza pre- 
sieduta da Paolo Visintin 
‘ha deciso di continuare an- 
cora; il secondo è che è con- 
fermato che dopo quattro 
anni è rinato il Fossalon 
grazie alla buona volontà 
di gente del posto. Altra co- 
sa «strana» successa ulti- 
mamente è il fatto che con 


bitri dovranno stare più at- 
tenti a redigere i loro refer- 
ti che, fino a ieri, solo in 
presenza di un filmato, non 
erano legge. Tutto per col- 
pa della denuncia di un ar- 
bitro del comitato di Tol- 
mezzo (Claudio Bulfon), ra- 
diato e quindi arrabbiato, 
che ha affermato che lui e 
altri suoi colleghi, diverse 
volte hanno alterato un re- 
ferto, per fare dei favori. 
L’ex arbitro è stato preso a 
male parole dalle autorità 
sportive ma va da sé che 
certe persone tenderanno a 
non considerare solo un er- 
rore la mancata notifica di 
un'ammonizione o la com- 
minazione di una inesisten- 
te. Senza contare il calcare 
o meno la mano su qualche 
episodio. 


L'Opicina gioca bene e fa incetta di giocatori 
In fermento anche il Latte Carso: tre acquisti 


TRIESTE L’Opicina sta facen- 
do palesemente tesoro de- 
gli ultimi riscontri in cam- 
pionato e si muove sul mer- 
cato puntando a elementi 
in grado di dispensare un 
debito tasso di esperienza. 
In tale ottica la società gial- 
loblù, alla cui guida è stato 
confermato saggiamente il 
buon Stoini, intende chiude- 
re le trattative al più pre- 
sto per giungere a giocatori 
del calibro di Cotterle e 
Schiraldi. 

Per il primo sussistono 
meno RIONI dopo lo svin- 
colo dal Latte Carso, più 
ostacoli per approdare al- 
l’edilino il cui cartellino è 


notoriamente pregiato, Nel 
frattempo l’Opicina ha co- 
munque archiviato altre 
buone mosse sul mercato 
relevando Steven 
trukely, un difensore, dal 
‘Campanelle, Massai, difen- 
sore anch'egli, dal Primorie 
e END una punta, Paljuh 
dal San Sergio. Interessan- 
ti inoltre gli sviluppi che ve- 
dono Monte e Borstner nel 
mirino della Pro Gorizia. 
Consueto fermento an- 
che per quanto concerne il 
traffico in. seno al Latte 
Carso. Alla corte di De Be- 
nedetto sono giunti tre nuo- 
vi elementi: Udina, attac- 
cante classe ’77 dall'Olim- 
via. Ludovini. difensore 


classe 76, giunto dal Pon- 
ziana dopo una stagione in 
prestito all’Olimpia. Vesti- 
rà la casacca dei «lattai» an- 
che Mezzari, un jolly an- 
ch'egli del 1977, nello scor- 
so campionato in forza al 
Palmanova e che può conta- 
re tutta la trafila nelle 00 
vanili della Triestina. Nes- 
sun’eco. invece dagli am- 
bienti delle triestine altolo- 
cate; il San Sergio nicchia 
prudentemente nei suoi mo- 
vimenti (ma qualcosa bol- 
le), Ponziana e San Lui; 
cercano la soluzione sull’af- 
fare Giorgi (cavilli finanzia- 
ri) e lo Zarja ricama nel- 
l'ombra. 

Francesco Cardella 
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SPORT 


IL PICCOLO VI 


BASKET La Genertel dopo tre anni di amarezze ed errori mostra segnali di programmazione 


Trieste, timide prove di futuro 


TRIESTE Una partitella in fa- 
miglia, aspettando Tho- 
mas. La Genertel ha chiuso 
così la prima settimana di 
Preparazione. I giorni sono 
stati Spesi in buona parte 
per le Visite mediche e test 
atletici, Niente che produca 
aneddoti gustosi o chiare in: 
dicazioni sul domani. Il per- 
sonaggio della settimana, 
comunque, è stato Ivica Ma- 
ric. Il play croato, preso in 


_ consegna da Guerra e Laez- 


za, sta facendo progressi 
con l'italiano. In palestra è 
tra i più disponibili ad al- 
lungare l’orario di lavoro, 
sta già facendo gruppo. A 
29 anni, del resto, sa che 
ha davanti l’occasione per 
dare una svolta alla sua 
carriera proponendosi sui 
mercati più importanti. 
Le vere novità, per la Ge- 
nertel, però stanno altrove. 
imidi, quasi impercettibi- 
li. Ma i segnali ci sono. Do- 
po tre anni di delusioni, im- 
mobilismo e navigazione a 
vista, la Pall. Trieste dà 
l'impressione di voler co- 
minciare a programmare 
sul serio. Per la prima vol- 
ta la campagna abbonamen- 
ti non è stata proposta ai ti- 
fosi come un assegno da fir- 
mare in bianco. Si torna, 
sottovoce, a parlare di colla- 
borazione con altre società 
locali, c'è un certo interesse 
verso i mercati dell’Est, c'è 
l'intenzione - per completa- 
re l'organico - di affidarsi a 
iovani anzichè ai soliti im- 
olisiti bandoleri stanchi 
d’autunno. È 
Troppo poco, ancora, per 
dare come assodata la svol 
ta verso la pianificazione. 
Eppure, la Genertel si muo- 
ve. Gli errori del passato e 
la necessità di stare a galla 
col budget più risicato degli 
ultimi anni pare stiano fi- 
nalmente producendo una 
reazione. 


- DINAMICA 


Oggi si aggregheranno al- 
la squadra i due ventunen- 
ni in prova dal Conegliano, 
il 2,14 Zanardo e la guar- 
dia di due metri Lot. Il cen- 
tro incuriosisce anche se 
viene descritto ancora acer- 
bo per la A2. Per rinverdire 
il parco lunghi la prima op- 
zione era, come noto, An- 
drea Cagnin, 21 anni, ruolo 
«4-5», 205 cm, del Vicenza 
(B1). Una pista sfumata (0 
raffreddatasi) per colpa 
di...Bosman. 


Alberto Vianini 


Il parametro ancora in 
piedi per i giocatori nostra- 
ni di Bi o di B2 infatti ren- 
de più conveniente per i 
club delle categorie superio- 
ri la pista dei comunitari. 
Le società minori che non 
contano su uno sponsor im- 
portante non hanno altri 
mezzi per mantenersi che 
piazzare bene i frutti del vi- 
vaio. Il Vicenza, ad esem- 
pio, vorrebbe guadagnarci 
sopra e non accetta contro- 


a 


artite tecniche (Gori e/o 
Eironi). Cagnin, a 21 anni, 
sogna l’A1 o l’A2 anche di 
notte. E per svincolarsi po- 
trebbe aggirare il problema 
emigrando all’estero per ri- 
proporsi in Italia tra qual- 
che mese. * 

Tra una decina di giorni 
dovrebbero giungere a Trie- 
ste anche alcuni giovanissi- 
mi slavi, Il pezzo migliore 
dovrebbe essere un Under 
18 croato di 207 cm, Vales- 
se la pena, la Genertel 
prenderebbe in considera- 
zione l’ipotesi di ripetere 
l’operazione che anni fa fe- 
ce la Stefanel con Bodiro- 
ga. Un anno di allenamenti 
in via Locchi, in attesa del 
lancio in prima squadra. 
C'è sempre quel discorso 
dell'apertura totale del mer- 
cato europeo... Trieste nelle 
scorse settimane si era més- 
sa sulle tracce del diciasset- 
tenne Modric, play-guardia 
croato di 204 cm. Lo voleva- 
no anche il Cibona e lo Spa- 
lato (orfano dueetanno di 
Grdovic) ma l'ha spuntata 
l'Olimpia Lubiana che: lo 
impiegherà addirittura in 
quintetto. 

Si sta muovendo qualco- 
sa anche nella riorganizza- 
zione del settore giovanile: 
‘una conferenza stampa pre- 
vista nei giorni scorsi è sta- 
ta rinviata a dopo Ferrago- 
sto perchè la Pall. Trieste 
starebbe definendo la colla- 
borazione con altre società 
locali. Il lavoro sarà inevita- 
bilmente a lunga scadenza: 
Nell’immediato, infatti, il 
vivaio biancorosso ha da of- 
frire relativamente poco al- 
la prima squadra: con la 
partenza di Spigaglia e 
Zambon per gli Usa, Gori e 
Gironi fuori rosa, restano i 
cinque già in «rosa» e il pro- 
spetto Debernardi. 

Roberto Degrassi 
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Il punto sulle formazioni che le due regionali troveranno sulla lo 


Le rivali: Pozzuoli, 


TRIESTE Con il mercato aper- 
to, molte formazioni di A2 
non hanno ancora un volto 
definito. Si può comunque 
provare a tracciare un 
ranking della prossima sta- 
gione. 
PRIMA FASCIA 
00 pnide Pozzuoli: È 
stata la mina vagante degli 
ultimi play-off. FA a 
Middleton, ma si è co erta 
con il tiro di Capone, l'atle- 
tismo di Lulli e soprattutto 
con il comunitario She- 
ehey. Uno straniero sarà 
l’ex centro padovano Mor- 
ningstar, l’altro dovrebbe 
essere il play Cross. 
Snai Montecatini: Ri- 


Gorizia archivia positivamente la prima settimana di allenamenti - Gray arriva venerdì 


'ermati Williams e Bar- 
cod non ha ceduto Catta- 
biani, ha aggiunto esperien- 
za con Fantozzi. Ha il pas- 


asetti ola: Deva- 
stante in attacco con Burtt, 
Bortolon e Jones. Il suo 


di forza che. otrebbe 
DUI diventare il limite: 
la difesa sarà un 0 tional. 

SECONDA FASCIA 

Don Bosco Livorno: I 
tanti giovani di talento, il 
lungo Podestà e i Gigena 
piofhers. sono attesi alla 
maturazione. Il play Usa 
Baker è un’incognita, sotto 
canestro si affiderà a Dent, 
fuori causa per infortunio 
negli ultimi due anni. 


Incorreggibile Cambridge, è «scomparso» 


Il bahamense lamenta disguidi per ottenere il visto ma Frates è perplesso 


GORIZIA Dopo i primi tre gior- 
ni di allenamento, dedicati 
ai test, da oggi in casa del- 
la Dinamica si inizia a lavo- 
Tare a tempo pieno. Il pro- 
gramma fino a Ferragosto, 
quando verranno concessi 

‘Ue giorni di riposo, preve- 
de due sedute di allena- 
mento quotidiano. Al matti- 
no Luigi Sepuleri curerà la 
preparazione fisica mentre 
al pomeriggio sarà il coach 
Fabrizio Frates a curare la 
tecnica di gioco, «Per il mo- 
mento — dice l’allenatore — 
i giocatori hanno risposto 
bene. Tutti si sono presen- 
tati. in buone 
condizioni. 
Qualcuno ha 
due o tre chili 
di troppo. Cose 
normali, dopo 
una settimana 

i lavoro tutti 
Taggiungeranno 
il peso forma». 

La squadra 
svolgerà la pre- 
parazione a Go- 
rizia. «Mi sem- 
brava inutile — 
dice Frates — an- 
dare in ritiro. 
Qui abbiamo tutte la como- 
dità della nostra palestra e 
impianti sportivi buonissi- 
mi. L'importante è che tut- 
ti nel lavoro ci mettano la 
massima volontà». 

La Dinamica in questi 
giorni si sta allenando sen- 
za i suoi due stranieri, Sil- 
vester Gray (nella foto) 
con un fax ha annunciato il 
Suo arrivo per venerdì. 
Non si hanno notizie inve- 
ce di Dexter Cambridge e 
Drobabilmente si sta per 
aprire, come lo scorso an- 
no, una telenovela sul suo 
arrivo. «Questa storia che 
deve ottenere il visto per 
Taggiungere l’Italia — dice 
Frates — mi sembra quasi 
una scusa. Spero che si de- 
cida a partire. Conoscendo- 
lo, In questi due ultimi me- 
SÌ è rimasto nell’ozio assolu- 
to. Dovrà lavorare molto 


quindi per rimettersi in li- 
nea. Abbiamo bisogno di 
lui anche per provare i gio- 
chi di cui lui è un punto 
cardine». 

Il giemme della Dinami- 
ca, Piubello, ha lasciato in 
questi giorni parecchi mes- 
saggi nella segreteria tele- 
fonica dei giocatori. Mes- 
saggi rimasti finora senza 
risposta. Tranne il «miste- 
ro» Cambridge, tutto prose- 
gue secondo i programmi 
in casa goriziana. Frates è 
contento della formazione 
che gli è stata messa a di- 
sposizione dalla società. 

«Abbiamo cen- 
trato tutti i no- 
stri obiettivi — 
dice il tecnico —, 
siamo interve- 
nuti per risolve- 
re i problemi 
che erano venu- 
ti a galla nella 
passata stagio- 
ne. Siamo riusci- 
ti a impostare 
una squadra in 
grado. di poter 
attuare diversi 
moduli di gioco 
senza perdere 


«in pericolosità. Inoltre con 


l’arrivo di Graypotremo di- 
fendere contro le ali forti 
che abitualmente giocano 
sul perimetro. Cosa che lo 
Scorso campionato non riu- 
Scivamo a fare. La squadra 
è senza dubbio competiti- 
va. Dobbiamo tener presen- 
te che il livello dei valori in 
serie A2 quest'anno è cre- 
sciuto molto, la scorsa sta- 
gione quattro formazioni 
emergevano sulle altre. 
Nel prossimo campionato 
saranno numerose le for- 
mazioni da cui guardarsi. 
A parte le due retrocesse ci 
sono Montecatini e Imola 
che sono fortissime, Livor- 
no e Pozzuoli sono squadre 
dal potenziale da vertice e 
poi come sempre sbucherà 
qualche outsider». 

Antonio Gaier 


GORIZIA Probabilmente in oc- 
casione del derby Claudio 
Pol Bodetto e Alberto To- 
nut rischieranno di sbaglia- 
re panchina. Dopo tanti an- 
ni in cui hanno vestito la 
maglia triestina quest'anno 
i due giocatori sono passati 
nelle file «nemiche» della 
Dinamica. Nulla di trauma- 
tico, per carità. Entrambi 
hanno già chiaramente an- 
nunciato che faranno il ti- 
fo, salvo in occasione degli 
scontri diretti, per la loro 
ex squadra. 

Alberto Tonut ha qual- 
che rammarico per come si 
è svolta la sua ultima sta- 
gione, «È stata per me ama- 
ra — dice — anche perché 
ero l’unico triestino della 
squadra. Sul piano persona- 
le è stata la più grande de- 
lusione della mia carriera, 
Non ho però nessuna voglia 


di rivangare il passato. Ora 
ho Ritrovato Pausa e 
ho tanta rabbia in corpo 
che metterò a disposizione 
della mia nuova ‘squadra. 
Sono contento di essere ve- 
nuto a Gorizia. La squadra 
è ambiziosa e animata da 
tante buone intenzioni. Ma 
quello che mi sprona è la 
presenza di Fabrizio Fra- 
tes. Con lui ho disputato 
due campionati e grazie a 
lui ero riuscito a tornare in 
nazionale. Cercherò di rin- 
graziarlo con i fatti». 

Sulle prospettive delle 
due squadre Tonut è molto 
ottimista. «Gorizia — dice — 
è una delle candidate alla 
promozione, sarebbe inuti- 
le nasconderlo. La forza del- 
la nostra squadra sarà la 
duttilità dei giocatori capa- 
ci di ricoprire ruoli diversi. 
Trieste la vedo molto bene. 


Pol Bodetto sogna una doppia Al: «Sarebbe una bella festa» 


Tonut: «Mai più delusioni» 


Ha giocatori importanti co- 
me Vianini, Laezza e Guer- 
ra, oltre a Thomas, che è 
un americano veramente 
forte. Mi parlano molto be- 
ne anche di Marie. Una 
squadra quindi completa 
che penso non si sia certo 
indebolita con la partenza 
mia e di Pol Bodetto». — 
Anche il pivot è fiducioso 
sulle possibilita delle due 
formazioni. «La Genertel — 
dice Pol Bodetto — ha tutte 
le carte in regola per fare 
ene. È arrivato un tecnico 
come Cesare Pancotto, che 
ha fatto bene in ogni socie- 
tà in cui ha allenato, Con 
lui le cose andranno sicura- 
mente bene. La RA è 
forte. Il gruppo degli italia- 
ni è completo e poi Thomas 
otrà fare la differenza. 
‘unico problema potrebbe 
essere quello psicologico. 
La squadra è reduce da 


Intanto Marie accelera i tempi dell'inserimento e Thomas si aggrega 


Luca Ansaloni 
e Ivica Maric 
studiano il 
programma 
degli 
allenamenti. 
Per undici 
giorni 
dovranno 
abituarsi alla 
tripla seduta. 
(Foto Lasorte) 


si 


ro strada in serie A2 


BASKET DONNE Fermento 
Cantiere sempre aperto 
per «Canestro rosa» 

Stoch rimane alla Sgt. 


TRIESTE Continua il lavoro di Ginnastica Triestina e Inter- 
club Muggia impegnate nella realizzazione del progetto 
«Canestro rosa» la squadra che, a partire dal prossimo an- 


no, dovrebb. 
femminile della provincia. 


e rappresentare il meglio della pallacanestro 


Sotto l'egida del Comune di Trieste e di quello di Mug- 
gia; le due società stanno compiendo i passi necessari per 
portare a termine un piano davvero innovativo. C'è di mez- 
zo la sopravvivenza di una pallacanestro di livello in una 
realtà, dopo la ristrutturazione dei campionati, si prevede 
sempre più competitiva. Con davanti il rischio di una dop- 
pia retrocessione e con la cronica difficoltà a reperire Ch 
aiuti economici indispensabili per mantenersi a un certo li-? 
vello, Sgt e Interclub hanno compreso come solo attraverso 
uno sforzo congiunto sarebbe stato possibile costruire una? 
squadra capace di non sfigurare negli anni futuri. 

Ancora tutto da decidere, invece per la stagione che va a 
«cominciare. Nel corso della settimana le due società do- 
vrebbero completare il loro lavoro sul mercato, completan- 
do così i roster. Unica certezza in casa della Sgt la riconfer-, 
ma di Mauro Stoch alla guida tecnica con la preziosa colla- 
borazione del vice Paolo Ravalico. Sul fronte muggesano 
aggregata alla prima squadra anche Sara Pecchiari, la 
quale di ritorno da Porto S. Elpidio potrà dare una consi- 
stente mano sotto canestro alle sue compagne. 


Imola e Montecatini su tutte 


Faber Fabriano: Tra le 
più solide sotto i tabelloni 
con gli innesti di Turner, 
Zanus Fortes e Aimaretti. 
Calbini dovrebbe restare, 
l’altro Usa sarà un'ala. 

Forlì: Riparte dai giova- 
ni, con il play triestino Pa- 
squato, l'eterna promessa 
pesarese Panichi, Malaven- 
tura. All’esperienza provve- 
derà John Fox. Grave la 
perdita di Monti, l’italiano 
di spicco. 

irio Avellino: Tra le 
neopromosse potrebbe esse- 
re la sorpresa. Dal gruppo 
Cragnotti riceverà in dote 
700 milioni, da investire 
sul mercato dei free agent 


Alberto Tonut, un «mulo» che vuole fare grande Gorizia. 


una retrocessione e quindi 
corre il rischio, se perde 
due partite di seguito, che 
subentri qualche riserva 
mentale. In questo caso 
non so quale potrebbe esse- 
re la risposta del pubblico, 
La gente è stanca di non ve- 
dere risultati. La Stefanel 
aveva abituato tutti troppo 
Resta da GS 

er quanto riguarda Go- 
rizia Pol Bodetto non ha 
dubbi sul risultato finale. 
«Sono arrivato alla Dinami- 
ca da soli quattro giorni — 
dice — e ho già avuto delle 
indicazioni positive. C'è un 
grande entusiasmo e in po- 


(intanto ha ingaggiato Del 
Cadia, Lokar e Grappason- 
ni). Ha puntato sul dueme- 
tri nigeriano Adebayo ma 
non è riuscita a chiudere la 
trattativa con la vecchia co- 
noscenza Mark Davis. 

TERZA FASCIA 

B. Sardegna Sassari: 
In regia mette il veterano 
Blasi e tenta la scommessa 
Brembilla. Deve ancora de- 
cidere il tandem Usa e co- 
me sempre si muoverà an- 
che sul fronte comunitario. 

Partenope Napoli: Ha 
entusiasmo e una dirigen- 
za forte. Era partita prean- 
nunciando colpi stellari (Ko- 
mazec), poi è rimasta sor- 


co tempo si è creato un bel- 
lissimo ambiente. Sono se- 
gni che potrebbe essere la 
volta buona. La squadra è 
forte. I due americani sono 
tra i migliori del campiona- 
to e quindi penso che sare- 
mo tra i candidati alla pro- 
mozione. D'altronde non ho 
mai avuto problemi di inse- 
rimento in nessuna società 
in cui sono andato. Ecco, la 
cosa più bella sarebbe che 
sia la Dinamica sia la Ge- 
nertel riuscissero a conqui- 
stare la serie A. Sarebbe 
una bella festa per tutto il 
basket della regione». 


Umberto Merlin 


Il Don Bosco sarà l'ultima, tra le società triestine, ad avviare la preparazione 


Jadran al lavoro, Servolana con Merlin 


TRIESTE Si è chiuso giovedì 
scorso il primo atto di un 
basket-mercato. che que- 
st’anno concederà spazio 2 
ritocchi e ripensamenti an- 
cor prima che il campiona- 
to abbia inizio, tra il 15.eil 
26 settembre: soltanto 
provvisoria, pertanto, l’at- 
tuale composizione del.ro- 
ster delle tre'triestine. 

Il primo raduno in pro- 
gramma è quello dello Ja- 
dran, che proprio stasera 
darà il via alla nuova sta- 
gione, ritrovando dopo due 
anni alla guida tecnica 
Walter Vatovec, affianca- 
to da Giorgio Zerial. È or- 


mai ufficiale il raggiungi- 
mento di un accordo di 
sponsorizzazione con la 
Nuova Banca di credito 
di Trieste, mentre in setti- 
mana dovrebbe essere elet- 
to il nuovo presidente del 
sodalizio, che raccoglierà il 
testimone lasciato da Pao- 
lo Vidoni, dopo 4 anni se- 
gnati dalla storica promo- 
zione del ’95 e dal successi- 
vo splendido torneo in B2. 
Rispetto alla scorsa stagio- 
ne, mancheranno all’appel- 
lo Arena e Lucio Tomasi- 
ni, mentre appaiono anco- 
ra incerte le posizioni di 
Rauber e di Rebula. 


Partirà domani, animato 
dall’entusiasmo e dallo spi- 
rito di iniziativa del nuovo 
d.s. Ritossa, il lavoro di 
preparazione della Servola- 
na che, in attesa di conosce- 
re il nome del coach 
797-998, si affiderà all’alle- 
natore in seconda, Mauri- 
zio Riosa, Allenamenti fa- 
coltativi a cui prenderanno 
parte tutti i tesserati: la ro- 
sa dello scorso anno meno 
Zarotti, Fortunati e Kri- 
stancic, ma alla quale si 
aggiungeranno giovani co- 
me Burni, Cortivo e Bal- 
bi e soprattutto, novità del- 
l’ultima ora, un giocatore 


esperto e duttile come Um- 
berto Merlin. 

Nessuna novità rispetto 
alla scorsa settimana, inve- 
ce, per il Don Bosco Civi- 
ca SOTIAAGIA che — alla 
pe del nuovo coach Giu- 
fio Hruby e con Guido Sca- 
bini d.s. - inizierà l’attivi- 
tà il 19 agosto, quando sa- 
ranno convocati 1 13 tesse- 
rati. Tra questi figurano i 
nomi di Fortunati e di 
Collarini (in prestito nello 
scorso anno), mentre non 
vi farà parte Visciano: un 
quadro preciso della rosa 
si avrà solo dopo le prime 
settimane di preparazione. 

Massimiliano Gostoli 


prendentemente al palo. 
Battipaglia: Deve risol 
vere le beghe societarie, tra 
cordate che vanno e vengo-' 
no. Sempre più probabile! 
uno spostamento a Rieti, 
con Vandoni in panca. Ha! 
(aveva?) il sì di Morena. * 
QUARTA FASCIA i 
Sicc Jesi: Il play Hucka-i 
by a causa di un infortunio! 
a Imola ha deluso, Il centro? 
Stewart è un carneade.' 
L'unico nuovo italiano è 
l’ex reggiano Usberti. h 
Caserta: Ha perso Faz- 
zi, Faggiano, Acunzo e ii 
due Usa. Deve ripartire da» 
zero. Auguri. 


Udine al rilancio 

L'Apu ricomincia ; 
con ambizioni di A' 
Prezzi stracciati ‘ 
per il «Cameran ‘ 


UDINE I giorni del fallimento? 
sono ormai lontani e per. 
l'Associazione Pallacane- 
stro Udinese, risorta dalle! 
proprie ceneri dopo il pas- 
saggio in Friuli del «ciclone? 
Querci» e il recente assorbi- 
mento del Martignacco neo- 
promosso in B2, si spalan-' 
cano le porte di una nuova. 
vita. Con la «benedizione» 
del sindaco di Udine, Baraz- 
za, il ritorno al Carnera; 
con i tradizionali colori, 
bianconeri e un organico di, 
prim'ordine confezionato ai 
tempo di record dal neo ge-: 
neral manager Bartolini in: 
sintonia con il riconfermato! 
tecnico Ermes Sebastianut- 
ti, il basket udinese si ripre©? 
senta al suo pubblico con le’ 
più serie intenzioni di risa-! 
lire al più presto la china. 
«Puntiamo al ritorno in 
serie A, non c'è dubbio — ha' 
sentenziato il presidente. 
Massimo Paniccia nel corso. 
della conferenza stampa te- 
nutasi nella sala riunioni, 
della Solari — e per far que. 
sto puntiamo anche sul la- 
voro sinergico con le varie; 
realtà cestistiche della pro- 
vincia, per fare nuovamen- 
te di Udine il punto di rife= 
rimento principe. I segnali! 
che ci giungono al proposi-! 
to sono attualmente molto? 
positivi». i 
Nel campionato di B2? 
che avrà il suo inizio il 28 
settembre l’Apu (attual-, 
mente alla ricerca di uno: 
Sponsor di un certo peso); 
schiererà un gruppo forma-, 
to dai play Persico, Battoia; 
e David, dalle guardie Mila-, 
ni, Leita e Pedrazzini, dal-: 
l’ala pivot Lorenzi e dai pi-! 
vot Sguassero e Marega; 
con un giovane junior a' 
completare la rosa. E alle? 
spalle un settore giovanile 
(tecnici Colonnello, Vignan-! 
do, Paolo Sebastianutti e 
Fellini) al quale la società’ 
intende dedicare la massi- 
ma attenzione. Prezzi d’in- 
gresso al Carnera, poi, mol-, 
to popolari, nell'ambito di, 
un'operazione rilancio dai 
contenuti estremamente po-; 
sitivi. PA 
Edi Fabris 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 4 AGOSTO 1997 


TENNIS Intervista con il triestino Furio Ulcigrai, consigliere nazionale, sulla «bufera» alla Fit | CANOA Momento felice per il Circolo Marina Mercantile 


Tra cinque mesi il dopo-Galgani 


Il presidente si presenterà dimissionario alla prossima assemblea 


Torneo «Agosto in rosa» 


Nicoletta Cossutta 
la prima finalista 


TRIESTE Nicoletta Cossutta è 
la prima finalista dell’«Ago- 
sto in rosa» il torneo tutto 
al femminile organizzato 
dal Circolo Marina Mercan- 
tile e valido quest'anno per 
il circuito Le Mercerie. La 
Cossutta dopo i cinque ga- 
me concessi alla Guidobal- 
di, conoscerà la sua avver- 
saria nel tabellone Nc alla 
fine della sfda Zettin-Gru- 
belli. Senza preoccupazioni 
il cammino verso le semifi- 
nali del torneo C di Miche- 
la Ragusin, che ha approfit- 
tato del ritiro della Bone. 
Seconda semifinalista della 

arte bassa la n. 2 Elena 

ianello, che con un dupli- 
ce 6-3 ha eliminato la Cos- 
sutta. La Borghi si è aggiu- 
dicata il più sofferto dei ma- 
tech degli ottavi battendo 
Cristina Zettin. 

La vittoria al trofeo Godi- 
na al Tc Triestino ha porta- 
to Alessandro Statta in te- 
sta alla classifica del circui- 
to Botteri con 114 punti, 
dietro di lui Franco, Lis 
Ventura e Pietrantonio. 
Matteo Vlacci con gli ulti- 
mi due tornei (Grignano e 
Grado) potrà sicuramente 
migliorare la sua sesta posi- 
‘zione. In classifica anche i 
due semifinalisti al Tct Pe- 
trini e Ravalico. E questa 
settimana i tennisti del cir- 
cuito Botteri sono di scena 
al Te Grignano. Riflettori 

untati sull’ex B3 Mauro 
lia che si è già qualificato 
per gli ottavi battendo For- 
za con il punteggio 6-4 va: 
Sf. 


#2 CICLISMO: PISTA 


TRIESTE Paolo Galgani ha deci- 
so di divorziare dal tennis 
italiano. Ma dopo oltre 
vent'anni di presidenza la 
tempesta di critiche che si è 
abbattuta sull’avvocato fio- 
rentino negli ultimi tempi 
ha fatto sì che questo sia un 
divorzio obbligato. Prima di 
tutto da Adriano Panatta, 
Lo dai mass-media e infine 

lalla politica, dal vicepresi- 
dente del Consiglio, Walter 
Veltroni, che non ha perso 
tempo per saltare sul carro 
dei vincitori. Sulla vicenda 
ecco il pensiero del consiglie- 


re nazionale della Fit, il trie-. 


stino professor Furio Ulci- 

‘ai, addetto al settore peri- 
ferico (Comitati regionali e 
provinciali). 

Professore, chi ha deci- 
so le nuove elezioni previ- 
ste nel ’98? 

«Sono state proposte dal 
presidente Galgani e ratifi- 
cate dal consiglio direttivo 
riunitosi qualche giorno fa». 

Come si è arrivati a tut- 
to questo? 

«Credo bisogna fare una 
distinzione tra la struttura 
della Federazione e l’imma- 
gine che l’opinione pubblica 
trae di lei dai mass media. 
La struttura funziona perfet- 
tamente da anni e ciò è avva- 
lorato dai consensi avuti da- 

lì affiliati nelle elezioni. 

‘a manca il campione, e di 
questo non si può incolpare 
la Federazione: una Federa- 
zione può aiutare un tenni- 
sta emergente ma non deter- 
minarne il successo, che può 
dipendere invece dalla sua 
voglia di sacrificio. In Coppa 
Davis, però, le vittorie non 
mancano e questo grazie a 
Panatta, forse il miglior ca- 
pitano del mondo, che guida 
1 suoi giocatori a imprese sto- 
riche, ma che è stato anche 
direttore tecnico per una de- 
cina di anni senza formare 
un vero tennista e senza oc- 
cuparsene mai, presentando- 


si poi all'opinione pubblica 
sempre come capitano di Da- 
vis e mai come direttore tec- 
nico, Il Consiglio quindi lo ri- 
teneva adatto soltanto al 
ruolo di capitano di Davis. Il 

roblema è sorto quando 

artoni, incaricato di pro- 
grammare la ristrutturazio- 
ne del settore tecnico, (scel- 
ta peraltro da me non condi- 
visa a causa dei molteplici 
suoi impegni) ha proposto 
Panatta come direttore tec- 
nico. Non potendo accogliere 
le sue richieste, abbiamo de- 
ciso di puntare su Thomas 
Smid, che in quattro anni 
ha dimostrato la sua serietà 
ottenendo dei discreti risul- 
tati (Luzzi campione euro- 
peo Under 14 e titolo nel 
campionato mondiale a 
squadre Under 14), senza 
che Panatta si fosse mai in- 
formato sull'andamento del 
suo lavoro. A tutto ciò si so- 
no. sovrapposti l'intervento 
di Veltroni, la presa di posi- 
zione di una certa parte del- 
la stampa, il rifiuto di Panat- 
ta alle nostre proposte, pe- 
raltro molto sostanziose an- 
che in termini economici. Il 
Coni quindi non si è potuto 
tirare indietro e non trovan- 
do gli elementi per un com- 
missariamento effettivo, ne 
è uscito quello morale. Pro- 


prio questo aggettivo ha fat-. 


to sì che il Consiglio non ac- 
cetti l'imposizione di dimis- 
sioni immediate che avreb- 
bero danneggiato la Federa- 
zione, che da in corso dei 
programmi di ristrutturazio- 
ne del tesseramento con una 
serie di benefit per i tessera- 
ti ai circoli, decisione da me 
difesa che non accetto lezio- 
ni di morale da nessuno. 
Galgani quindi, per non dan- 
neggiare il movimento, es- 
sendo uomo di sport ha deci- 
so di presentarsi dimissiona- 
rio alla prossima assemblea 


di inizio 98». 
Sebastiano Franco 
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«Meran fest» con tango argentino 
Arnold in due set su Santopadre 


MORANO La «Meran fest» del- 
la racchetta finisce sulle no- 
te di un tango argentino. 
Lucas Arnold, numero 136 
al mondo, già finalista qui 
l’anno scorso nel torneo vin- 
to dallo spagnolo Viloca, in- 
fligge a Vincenzo Santopa- 
dre — primo italiano a di- 
sputare una finale del 
Ghallcocn meranese — la 
più bella delle sconfitte e si 
pone nell’albo d’oro del Me- 
rano Open Atp accanto ai 
prestigiosi nomi del france- 
se Santoro (’94), dello sve- 
dese Tillstroem (95) e dello 
spagnolo Viloca (96). È 
Una partita senza storia, 
la finale giocatasi ieri su 
campo centrale del Tennis 
club Merano davanti a un 
numeroso pubblico. L’atten- 
zione era tutta per Vincen- 
zo Santopadre, uscito dalla 
pr bassa del tabellone di 
erano come alfiere azzur- 
ro dopo avere eliminato 
uno dopo l’altro il connazio- 
nale Musa, l’argentino 
Charpentier, lo spagnolo 
Diaz e infine l’altra sera in 
semifinale il più accredita- 
to Davide Scala con il pun- 
teggio di 6-7, 7-6, 6-3. La 
maratona con Scala, conclu- 
sasi sabato sera oltre le 22, 
dopo quasi quattro ore di 
ioco, deve aver pesato sul- 
le gambe di Vincenzo, che 
appariva fermo di fronte al- 
l’aggressività di Arnold: an- 
che se questi aveva dovuto 
a sua volta sudare le tradi- 
zionali sette camicie per do- 
mare sabato le velleità del 
suo connazionale Paco Ca- 


bello, autentica rivelazione 
del torneo meranse. 

Arnold ha chiuso agevol- 
mente il primo set con un 
eloquente 6-1 e nel secondo 
ha contenuto la reazione di- 
sperata di Santopadre, te- 
nendolo a distanza, sino a 
chiudere il match con un al- 
trettanto eloquente 6-3. A 
Santopadre resta la soddi- 
sfazione di essere stato co- 
munque il migliore degli 
italiani in questo «Challen- 
ger» meranese. Superando 
nel confronto diretto quel 
Davide Scala che a sua vol- 
ta aveva trovato sulla sua 
strada ed eliminato uno do- 
po l’altro Gaudenzi, Campo- 
rese e Sanguinetti. È stato 
il torneo delle «teste mozza- 
te», ma anche il più incerto 
e avvincente dal °94 in qua, 
per la soddisfazione del di- 
rettore del torneo Veso Ma- 
tijas e del presidente del 
Tennis Club Merano Sabi- 
no Spera. Sono cadute una 
dopo l’altra le teste di serie 
più accreditate (nell’ordine 

escariu, Alonso, Sangui- 
netti, Marin, Gaudenzi, 
Squillari, Charpentier e 
Karbacher, tutti compresi 
fra il numero 89 e il nume- 
to 122 della classifica Atp) 
e alla fine è spuntato un ou- 
tsider di belle speranze qua- 
le il sudamericano venti- 
duenne Lucas Arnold. e no- 
te di un tango argentino 
er lui e per la coppia Hood- 
rieto, che ha vinto il tor- 
neo di doppio superando in 
finale la coppia italiana 

Brandi-Messori. 
Ezio Lipott 
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«Tricolori» a Mantova 
le ragazze del K4 


2 MARCIA - 
La Borghes e Quargnal 


Tandem isontino 
bene in Cadore 


BUEGE Diciotto chilome- 
ri in coppia su e giù per 
le GUSGISI del monte Ci- 
vetta. Questo il massa- 
crante menù proposto dal 
«Trans-Civetta ’97», mar- 
cia di alta montagna a 
coppie. 
ia classifica ha visto il 
testa testa i trentini De 
Bona-Cassi e Fedel-Pia- 
sente, arrivati quasi in 
volata sul traguardo do- 
o un'ora e 46 minuti di 
dura salita. Hanno vinto 
i primi. Vista l’ampia par- 
tecipazione dei migliori 
specialisti delle Alpi, bel- 
la figura hanno fatto an- 
che le coppie regionali. 
Tanto è vero che la cop- 
pia mista, trainata dalla 
goriziana Marinella Bor- 
ghes e accompagnata dal 
monfalconese Franco 
Quargnal (Sci club 2 Mon- 
falcone) si è Ricci 
la classifica della catego- 
ria riservata ai tandem 
romiscui. Con il tempo 
bA 2h 183°2” l’accoppiata 
isontina si è pure issata 
al 39.0 posto della gra- 
duatoria assoluta. 
Nella classifica genera- 
le si possono ritrovare i 
nomi del duo Serena-Del 
Frari (Polisportiva Mon- 
tereale Valcellina), primi 
regionali al traguardo e 
ventesimi assoluti. Subi- 
to dopo (24.1) i rappresen- 
tanti dell’Alpina delle 
Giulie Bruno Bittori e Pa- 
olo Grahor, primi triesti- 
pa il tempo di 2h 


a. 


TRIESTE Momento particolar- 
mente felice per il Circolo 
Marina Mercantile «N. Sau- 
ro» sezione canoa. Dopo la 
convocazione in azzurro di 
Marco Lipizer ai mondiali 
di Canoa Marathon, è giun- 
to da Mantova, domenica 
scorsa, il titolo italiano del 
K4 femminile della catego- 
ria ragazze. Sul lago lom- 
bardo Maria Teresa Bor- 
don, Aky Redivo, Erika Rut- 
ter e Giada Variola si sono 
laureate campionesse d’Ita- 


lia sulla distan- 


Le quattro 
canoiste triesti- 
ne, protagoni- 
ste fin dall’ini- 
zio della stagio- 
ne delle regate 
regionali e na- 
zionali alle qua- 
li hanno preso 
parte, hanno 
coronato con | 
successo il so- 
gno di salire il 
gradino più al- 
to del podio ai 


di Soranzio ha conquistato 
la medaglia d'argento nel 
K1 1000 torto sui 500), a 
dimostrazione dell'ottimo 
stato di forma anche in vi- 
sta dei prossimi Luo: gni in 
maglia azzurra. L'atleta 
monfalconese, al primo an- 
no nella categoria under 
21, può ritenersi soddisfat- 
to della piazza d’onore, con- 
uistata a una manciata di 
‘ecimi dal titolo italiano. 
Nelle altre finali di cam- 
pionato, i canoisti regionali 
si sono difesi 
egregiamente, 
recitando tal- 
volta il ruolo di 
outsider, e arri- 
vando spesso 
ad un soffio dal- 
la zona meda- 
3 Tra gli un- 
er 21, quarto 
sui 500 e quin- 
to sui 1000 Ba- 
lio e Fonda 
Cmm); quinta 
la Fonda nel 
K1 500, sesto 
sui 500 (Rodel- 
la-Tirelli) e se- 


campionati di sto sui 1000 (Ti- 
categoria. relli-Rugo) ‘ il 
Il titolo trico- Luca Piemonte K2 del Cmm; 


lore per il soda- 

lizio di viale Miramare, alle- 

nato da Cutazzo, a cui si ag- 
iunge la conquista di ben 

1 finali nella manifestazio- 
ne sul lago Superiore, pre- 
mia la lungimiranza di una 
società che crede da sempre 
nei suoi giovani: atleti e tec- 
nici, Al di là dei risultati, at- 
tualmente il Circolo Mari- 
na è in regione l’unico club 
canoistico che possa guarda- 
re con fiducia al futuro, vi- 
sta la crescita tecnica opera- 
ta dal vivaio in questi ulti- 
mi anni. 

Ancora a Mantova, nel 
campionato italiano under 
21, ha centrato l’obiettivo 
Luca Piemonte della Tima- 
vo di Monfalcone. L’atleta 


Vicine alla serie A Pordenone e San Giovanni al Natisone, le squadre dei due velodromi regionali 


Daniela e Silvia salgono sul podio 


La Lucchetta seconda (a punti), la Scarel terza (velocità) 


TRIESTE Due i podi conquista- 
ti dagli atleti regionali ai 
campionati nazionali su pi- 
sta. Daniela Lucchetta, del 
Caneva San Marco, è giun- 
ta seconda nella prova a 
punti delle Allieve e l’isonti- 
na Silvia Scarel (ex Pedale 
Ronchese e ora tesserata 
pe il Caneva San Marco) 

a meritato la terza piazza 
nella velocità Allieve, sfio- 
rando il podio, con un quar- 
to posto, nella gara a punti. 
La Lucchetta sì è messa in 
evidenza anche nella gara 
dell’inseguimento, meritan- 
do la sesta piazza, e bene ha 

areggiato nella gara di ve- 
ocità degli Esordienti Save- 
riano Sangion, della Sacile- 
se Birex, quinto. Tra gli Al- 
lievi buona prova del quar- 
tetto composto da Gianluca 

luaia e Terence Biffis del 

ontanafredda Grimel e da 
Claudio Cucinotta e Miche- 
le Milan del Latisana Riel- 
lo, ottavi nella prova a squa- 
dre. Soddisfatto il responsa- 
bile tecnico regionale, Sil- 
ven Perusini, «La trasferta 
è stata positiva, abbiamo 
portato in pista alcuni atleti 

iù esperti, che non hanno 

leluso, e parecchi ragazzini 
al loro primo impegno nazio- 
nale, che puntavano soprat- 
tutto a fare esperienza. La 
Scarel, che dopo il forfeit 
del pordenonese Corazza 
era la nostra punta di dia- 
mante, ha perso un po’ di 
concentrazione nel finale di- 
mostrandosi comunque una 
delle atlete da battere nono- 
stante sia al primo anno di 
categoria». La Scarel, infat- 
ti, nella prova di velocità si 
è qualificata per la finale 
con il miglior tempo e nella 
Gara a punti ha perso il po- 

io per un soffio. I campio- 
nati italiani giovanili hanno 
portato le squadre dei due 
velodromi regionali in testa 
alla classifica della serie B 
nazionale. Pordenone guida 
con 16 punti, seguito da 
San Giovanni al Natisone a 
una lunghezza. Alla fine del- 
la Sona su pista manca- 
no solo le gare degli inter- 
centri e i campionati open; 
Pordenone e San Giovanni 
hanno concrete possibilità 
di salire nella serie maggio- 
re. 
È Anna Pugliese 


2 GIOVANISSIMI 
Miniatleti in gara a Sammardenchia e a Basedo di 


_... 


Chions 


Gradiscani in luce al «Grattonin 


SAMMARDENCHIA Tanti ragazzi- 
ni della Libertas Gradisca 
e del Nucleo giovanile Cere- 
setto sul podio del Trofeo 
Grattoni, una gara per gio- 
vanissimi organizzata in ri- 
cordo di Giuseppe Gratto- 
ni, un atleta friulano scom- 
parso tre anni fa e protago- 
nista sulle due ruote negli 
anni Quaranta e Cinquan- 
ta. 

Alla gara, a cui ha assisti- 
to il consigliere nazionale 
Poles, ha preso parte un 
centinaio di giovanissimi. 

Questi i podi. G6: Alex 
Butazzoni (Ceresetto), Nico- 
la Franceschi (Bujese), Lu- 
ca Zolli (Flaibanese). G5: 
Annalisa Cucinotta (Latisa- 
na), Andrea Marinelli (Ce- 
resetto), Cristian Locatelli 
(Vertova). G4: Daniele Cec- 
chini (Ceresetto), Andrea 


# AMATORIUDACE ==’ 


Gallo (Latisana), Andrea 
Biasatti (Gradisca). G3:; Lu- 
ca Vivan. (Latisana), Patrik 
Agnoluzzi (Gradisca), Davi- 
de Callegaro (Bujese). G2: 
Damiano Masotti (Flaiba- 


_. i. 
Competizione în ricordo 
di un atleta friulano 
scomparso nel 1994 

e protagonista in bici 
negli anni '40 e ‘50 


nese), Claudio Turolo (Gra- 
disca), Marco Fusaz (Cere- 
setto). G1: Alessandro Poz- 
zo (Gradisca), Elia Cancia- 
ni (Pieris), Andrea Di Bia- 
sio (Bujese). 


per il Memorial Zanon, or- 
ganizzato dal Pedale Sanvi- 
tese. Tra i protagonisti i 
giovani atleti del Corva Az- 
zanese, del Flagogna e del 
Rivignano. 

Questi i podi. G6: Nicola 
Clemente (Flagogna), Fa- 
bio Battiston (Pasiano), 
Ivan Danelin (Valvasone). 
G5: Luca Zanier (Flago- 
gna), Stefano Ponte (idem), 
Simone Del Santo (Pujese). 
G4: Moreno Martin (Cintel- 
lese), Stefano Zanin (Sanvi- 
tese), Luca Dugani (Corva). 
G3: Francesco Baschiera 
(Bernardi), Eddy Pegoraro 
(Cintellese), Marco Gani 
(Rivignano). G2: Marco Cal- 
deroni (Sanvitese), Andrea 
Bertolini (Rivignano), Davi- 
de Torresin (idem). Gl: 
Alessio Bertolla (Corva), 


Centodieci i giovanissimi Alan Olivo (idem), Ugo Ceo 
in gara a Basedo di Chions. (idem). 
.{_uwoùoi |‘ {’1 


In tre tappe (per 230 chilometri) l'edizione numero 24 del Giro del Friuli 


Seniores: Sorsoi due volte primo 


PEONIS Dopo tre tappe, e 230 
km, si è conclusa la venti- 
quattresima edizione del Gi- 
ro del Friuli per amatori 
Udace-Csain, organizzato 
dal Gs Doni. 

Tra i cadetti vittoria nel- 
la classifica generale per 
Gottardi (Multipower), vin- 
cente in 5h 357 ”, Sesto il 
triestino della Sev Cottur, 
Daniele Fontanot. Nella 
classifica a punti, quarto 
Uros Oven della Kk Adria 
Trieste. Nella classifica de- 
gli scalatori primo il friula- 
no Tabotta. 

Tra gli juniores il vincito- 
re della classifica finale è 
stato Costa della De Luca, 
primo anche nella classifica 


a punti. In evidenza anche 
Paolo Laurencig del 9 Lik di 
Cormons, sesto nella classi- 
fica generale (5h 35°52”) e ot- 
tavo nella classifica a punti. 
Nella categoria seniores 
Michele Sorsoi del Gs Tutto- 
carni di Osoppo ha vinto, in 
5h 80°06”, la classifica gene- 
rale e quella a punti. Clau- 
dio Pangos, della Se-Al di 
Lauzacco, ha occupato la 
terza piazza nella classifica 
finale e la seconda in quella 
a punti. Tra i triestini Elio 
Costalunga (Adria) è stato 
premiato come. quinto mi- 
gliore scalatore, Silvo Povi- 
rk (Adria) è giunto quinto 
nella classifica generale. 
Tra i veterani dominio 


nella classifica generale e 
della montagna di Lorenzon 
(Spinacè). Decimo alla som- 
ma dei tempi Franco Novel- 
li (9 Lik). 

Nella categoria gentle- 
men affermazione friulana 
gene a Diego Vendramin 

lel Gs Fracas e decima piaz- 
za finale per l’Adria con 
Ivan Mihovilovic. 

Tra isupergentlemen si 
è imposto in 50” Danilo 
Muccioli del Gs Soldati e al 
nono posto si è piazzato Haf- 
ner dell’Adria. 

Tra i debuttanti, infine, 
distacco di 2° 22” dal miglio- 
re per Fortunato Ferrara 
del 9 Lik, giunto terzo. 


a.p. 


A quasi 36 km/h il Gp Sedilis-Memorial Lionello Vendramin 


Decisiva l'ascesa di Villanova 
Marian s'impone su Mosena 


MAIANO Gara dura, disertata 
da passisti e velocisti, il 
Gip Sedilis-Memorial Lio- 
nello Vendramin, una corsa 
di 116 km con otto giri di 
lano e poi l'ascesa da Sedi- 
lis a Villanova. Si è imposto 
in 8h 14, alla media di 
39,876 km/h, Federico Ma- 
rian del Record Caneva vin- 
cente per 1” su Mirko Mose- 
na del Vittorio Veneto Cf. 

erzo, a 2”, Ivan Galante 
del Pedale Sanvitese, quar- 
to, a 50”, Riki Gobbo della 
acilese Birex e quinto, a 
1°15”, Remo Andretta della 
Sacilese. A seguire il crossi- 
sta Bon (Fontanafredda) a 
2°16”, Locatelli (Libertas 

radisca) a 2250” e decimo 
Dion (Record Caneva) a 

Dopo tanti tentativi di fu- 
ga nel primi passaggi in pia- 
no, dove tutti gli atleti cer- 
cavano di SINRNIarRianaI in 
vista della salita di Villano- 


Va, o si è ritrovato 
compatto. Nel tratto tra Bu- 
1a e Tarcento sono scappati 


in dodici, riuscendo a gua- 
dagnare un buon vantag- 
gio. Da questo gruppetto s0- 
no poi emersi Marian, Mose- 
na e Galante, che hanno af- 
frontato la salita da soli. 


— MOUNTAIN BIKE’ 


2 ESORDIENTI è 


Tofolo nella volata a nove 
Tonizzo vince per distacco 


SAN CANZIAN D'ISONZO Un centinaio di ragazzini hanno 


reso par- 


te al Memorial Trevisan-Trofeo Zanolla, gara per peo 
organizzata dall’Ac Pieris Tellini, che con questa corsa ha con- 
cluso per questa stagione la sua attività organizzativa. 

La gara dei primo anno, a cui hanno preso parte anche atle- 
ti lombardi, trentini e altoatesini, è stata condotta in gruppo; 
con il sanvitese Durigon particolarmente attivo sotto i tra- 
guardi volanti, e arrivo in volata di un gruppetto di nove atle- 


ti regolato da 


Marco Tofolo del Gs Cancelli di Jesolo: Tofolo, 


impostosi alla media di 33,6 km/h dopo 23 km, ha concluso la 


sua prova in 50”. Al secondo posto Andrea Del Bel Belluz del 
Corva Azzanese, terzo Riccardo Col della Sacilese Birex, quar- 
to Morini della Cancelli Jesolo e quinto Durigon del Pedale 


Sanvitese. 


Tra gli Esordienti del secondo anno, che dovevano percorre- 


re undici volte il rettangolo di gara, per un totale di 38 


km, af- 


fermazione di Luca Tonizzo del Pedale Sanvitese Del Mei, A 
2” di distacco Davide Santarossa del Corva Azzanese e a 2? il 


po degli inseguitori, rego! 
TA ‘Tende Pratie. Quarta 


lese e quinta Silvia Scarel del 


lato da Federico Melchior della 
iazza per Scandolo della Saci- 
‘aneva San Marco. 


Dopo aver condotto in gruppo sei giri, con il sanvitese Muc- 


cin molto attivo sui traguari 


volanti, la gara si è decisa al 


settimo giro, quando Tonizzo e Santarossa sì sono staccati, 
guadagnando subito un buon margine. _. 
Non si è disputato il Gp Banche di credito, una gara ormai 


tradizionale nell’Isontino riservata a 


i Allievi. I responsabili 


I 
dell’Ac Pieris contano di trovare i ERE necessari 
per l’organizzazione dell’edizione 1998. 


.... |‘’ 


__. 


I triestini imperversano nel tour a Martignacco 
A Toscan della Cottur il miglior tempo assoluto 


MARTIGNACCO La terza edizio- 
ne del Moreniche Bike 
Tour ha radunato sulle col- 
line di Martignacco una no- 
vantina di biker per una ga- 
ra di classe A disputatasi 
su un circuito non partico- 
IR tecnico. 

a gli open, impegnati 
per 40 km, belle affermazio- 
ne del triestino del Feder- 
club, Gianpiero Dapretto, 
vincente con più di un mi- 
nuto di vantaggio su Florea- 
ni. Terza piazza ancora per 
un triestino, Luca Stabile 
della Sev Cottur. 

Tra gli sportsmen ancora 
una vittoria triestina. Si è 
imposto, con il miglior tem- 


0 assoluto, Matteo Toscan 
Cottur). Il secondo ha accu- 
sato più di 4'30” di distac- 
co. Terzo un altro atleta del- 
la Sev Cottur, il friulano 
Michele Pitaccolo. 
Queste le classifiche. 
Open: 1) Gianpiero Da- 
pretto (Federclub) 1h 
4712”; 2) Cesare Floreani 
(Libertas Pratic) 1h 45°58”; 
3) Luca Stabile (Cottur) 1h 
50°11”; 4) Cesca (Manzano) 
1h 59748”; 5) Christian Le- 
Ro (Devin). 1h 54041”. 
portsmen: 1) Matteo To- 
scan (Cottur) 1h 44718”; 2) 
Luca Plaino (Manzano) 1h 
48’59”; 3) Michele Pitaccolo 
(Cottur) 1h 51°34”. Junio- 
res: 1) Matteo Chittaro (Li- 


bertas Pratic) 1h 28’37”; 2) 
Bergamo (Bike Shop) 1h 
3242”; 3) Zampa (Libertas 
Pratie) 1h 38722”. Master: 
1) Salvatore Albano (Tarvi- 
siano) 1h 2143”; 2) Alessan- 
dro Padovani (Caprivesi) 
1h 22730”; 3) Monticolo (Va- 
rianese) 1h 28’15”. Master 
2: 1) Mauro Gianmarco 
(Bujese) 1h 25°49”; 2) Mari- 
scutti (Colibrì) 1h 29’53”; 3) 
Fresc (Radical) 1h 33°39”. 
Master 3: 1) Soravito (Ge- 
monese) 1h 2458”; 2) Guer- 
zoni (Manzano) 1h 33724”; 
8) Chittaro (Radical) 1h 
3437”. Master 4: 1) Fabio 
Pugliese _(Cottur) 1h 
25°20”; 2) Buiotti (Radical) 
1h 47225”. 


sesta sui 500 e 
ottava sui 1000 la Trevisan 
(Timavo) nel K1; settimo in- 
fine Rodela (Cmm) nel K1 
500. Ancora nel campionato 
italiano ragazze, quinto po- 
sto per Rutter e Variola 
(Cmm) sui 1000, Soddisfa- 
zioni per i regionali presen- 
ti alla gara nazionale junio- 
res che faceva da contorno 
al campionato tricolore: se- 
condo posto per il C2 di San 
Giorgio (Bertoli-Biondin); 
quarto sui 1000 e quinto 
sui 500 il K2 del Cmm (Ti- 
relli-Comin); quinto posto 
infine sui 1000 e settimo 
sui 500 per Chiara Campail- 
la del Carso di Trieste. | 

Maurizio Ustolin 


RADUNI 
Arta Terme 
Ciclosportivi 

in Carnia: 

atleti di Povoletto 
in 22 all'arrivo 


ARTA TERME Ennesima 
vittoria dell’Unione 
sportiva Autotraspor- 
ti Pontoni in una ga- 
ra regionale, 

Al primo raduno ci- 
| closportivo di Arta 
Terme, organizzato 
dall’Ac Carnia Bike, 
affermazione dell’Usa 
Pontoni di Povoletto 
dopo 54 km di pedala- 
ta tra Arta, Ovaro, Ra- 
vascletto e Sutrio. 

Gli atleti di Povolet- 
to si sono presentati 
all'arrivo in 22, ben 
più numerosi degli av- 
versari. 

Seconda piazza per 
il Gs Atala Pasianese, 
giunto al traguardo 
con 17 rappresentan- 
ti, e terzi il Gs Bandi- 
ziol-DIf Udine e l’Ar 
Fincantieri di Monfal- 
cone, con ll concor- 
renti. 

A seguire Uc Da Pol. 
do, Ac Corno, Gradi. 
sca d’Isonzo, 4R Aiel- 
lo, Gs Vivan e Vam 
Mattesco. 


tm... 
Sedicesimo a Corvara 


Ciclo club Trieste 
sulle Dolomiti 


CORVARA Il Gs Ciclo club 
Trieste ha partecipato 
con 17 iscritti alla «Ma- 
ratona dles Dolomites» 
classificandosi in sedice- 
sima posizione nella gra- 
duatoria per società. Al- 
la manifestazione hanno 
partecipato quasi in die- 
cimila. 

Ecco gli atleti parteci- 
panti del Ciclo club Trie- 
ste: Mario e Massimo 
Vettorato, Peressoni, 
Banda, Filippi, Coretti, 
Cosulich, Salsi, Perla, 
Pitteri, Ridolfi, Godina, 
Canzio, Cogno, Canarut- 
to, Settimo, Padulano. 
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IL PICCOLO 


PALLAVOLO La squadra goriziana riparte dalla B1 con grandi ambizioni - In panchina arriva Paolo De Marchi 


Ok Val, non sarà una toccata e fuga 


Matej Cernic approda al Bologna - Arriva il centrale Giancarlo Snidero 


Se non dovesse andare in porto la trattativa per 
Ezio Piccinin la società punterà su Manià, Visciano 
e Florenin. Fra i nuovi acquisti c'è anche Rigonat 


TRIESTE. Sarà Mario Ciac, 
classe ’70, diplomato Isef a 
EUITE le sorti della squa- 

Ta maschile di volley dello 
Sloga Koimpex in B/2. Spor- 
tivo da sempre, ha iniziato 
a giocare a pallavolo alle 
medie, dopo una breve pa- 
rentesi dedicata al basket, 
e da quando aveva 16 anni 
fa contemporaneamente 
l'allenatore. Nel ruolo di at- 
taccante ha fatto parte del 
Fano dello Sloga che dal- 
a Prima divisione ha ina- 
nellato una dopo l’altra le 
promozioni che hanno por- 
tato in alto la società dell’al- 
tipiano. Dopo l’interruzio- 
ne triennale per l’Isef a Ro- 
ma, è rientrato in squadra 
come regista, giocando con 
Drassich e poi Blahuta co- 
me allenatori. 

Lo scorso anno ha fatto 
da secondo a Piero de Wal- 
derstein e ora le redini le 
terrà lui, supportato da 
Bruno Milic. Attivo collabo- 
ratore della Fipav regiona- 
le, docente nei corsi per coa- 
ch di primo grado e per le 
fasi provinciale e regionale 
del secondo, per due anni 
ha seguito con Franco Dras- 
sich la rappresentativa re- 

ionale Under 16 maschile. 
responsabile del minivol- 
ley, negli ultimi due anni 
della selezione femminile 
Under 14 con la quale in 
giugno ad Aosta ha ottenu- 
to il settimo posto al Trofeo 

delle regioni. a 
«Conosco bene i ragazzi 
Jerché sono cresciuto con 
oro — esordisce Ciac — e 
l’esperienza in B/2 dell’al- 
tr'anno mi aiuterà. Il nu- 
cleo storico dello Sloga ri- 
marrà intatto. Con la con- 
ferma di Maurizio Stabile, 
rimane il dubbio legato alla 
genza di De Cecco 
sembra sia intenzionato a 
Cordenons), 


ocare col  ( 
rinci e Butelli. Finora si 
sentono solo voci sul desti- 


#2 SKIROLL 


on DIRE) successi e 
Quarto posto per gli at- 
leti della So Miadina di 
anta Croce alla seconda 
prova di Coppa Italia, di- 
Sputatasi a Biella su un 
percorso in pianura. Gui- 
do Masiero non ha tradito 
le attese e si è dimostrato 
ancora una volta il miglio- 
re della categoria master 
1. Prova vincente per l’al- 
lieva Mateja Bogatec, re- 
‘cente protagonista della 
Coppa del mondo in Sve- 
zia e bella vittoria per 
Eros Sullini. Affermazio- 
ne anche per Jara Kosu- 
ta, un atleta che gara do- 
po gara dimostra grandi 
progressi, vincente nella 
prova degli allievi, Tra gli 
Juniores quarto David Bo- 
Batec, il più titolato tra 
gli atleti del- 
la Mladina. 
Nella suc- 
cessiva prova 
di Coppa Ita- 
lia, a Limana 
(BI), ancora 
una prova po- 


una gara in 

salita. Eros Sullini e Ma- 
teja Paulina hanno meri- 
tato la vittoria tra gli esor- 
dienti, Ana e Gregor Kosu- 
ta si sono piazzati rispetti- 
vamente al primo e quin- 
to posto tra i giovani, trai 
cadetti Ivo Kosuta e Alek- 
sander Tretjak hanno oc- 
cupato la terza e la nona 
piazza. Tra gli allievi buo- 
ne le prove di Mateja Bo- 
Batec, quinta ma costret- 
ta a fermarsi per un legge- 
To malore quando viaggia- 
Va in testa al gruppo, e di 


Seconda prova a Biella © 


Ss Miadina di Santa Croce: 
in Coppa Italia Guido Masiero 
non ha tradito le attese 


€ Un quarto posto 
il hottino finale: ta tra le gio- 


sitiva per gli MM evidenza Bogatec vani), Loren- 
act * della | Sulfini e Jara Rosta“ Cqumes ha 
Mladina, im- A Osuta (quinto tra i 
pegnati’ ‘in (ocio cadetti), Ivo 


Lo Sloga Koimpex (B2) nelle mani di Mario Ciac: 
«Quante delusioni dalla pallavolo regionale» 


no dei ragazzi, e per la ri- 
cerca di rinforzi bisogna pri- 
ma chiarire questo aspetto. 
Certo che un centrale e un 
regista di ruolo alla squa- 
dra serviranno». i 
Ma cosa si aspetta Ciac 
dal prossimo campionato? 
«Le squadre saranno le 
stesse dello scorso anno, an- 
che se si parla di una fusio- 
ne Sedico-Santa Giustina. 
Si vocifera di un ripescag- 
gio in B/1 di Udine e il neo- 
promosso Nova Gens è de- 
critto come un osso duro. 
È tutto relativo a questo 
punto: basta che un ex gio- 


Mario Ciac 


catore di serie A decida di 
chiudere la carriera vicino 
a casa e la fisionomia di 
una squadra può cambiare 
radicalmente. Voglio vede- 
re il quadro Gao sì parti- 
rà. Noi dopo un mese e mez- 
zo di sosta riprenderemo il 
18 agosto per poi andare in 
ritiro una settimana alla fi- 
ne del mese o a Brno oppu- 
rein una località più vicina 
in Slovenia. Ai miei ragazzi 
chiederò i quattro allena- 
menti settimanali dello 
scorso anno. L'obiettivo è 
ovviamente la salvezza, ma 
è molto prematuro visto 
che di; e dalla composi- 
zione del team». 

La ventilata rinuncia del- 


Jara Kosuta, quarto. Tra 
gli juniores, impegnati su 
dieci km, settimo David 
Bogatec e ottavo Aljosa 
Paulina e tra i master 2 
argento per Enzo Cosse- 
ro. Nella classifica a squa- 
dre quarta piazza per la 
Mladina. 

Iragazzi della Ss Mladi- 
na si sono messi in eviden- 
za anche ai campionati 
italiani su percorso misto, 
a cui hanno preso parte 
25 sodalizi. La Mladina, 
rivelatasi la migliore so» 
cietà giovanile e la terza 
assoluta, ha conquistato 
quattro titoli. Si sono im- 
posti Eros Sullini e Ma- 
teja Paulina, Jara Kosuta 
e Guido Masiero. Presta- 
zioni positive anche per 
Ana Kosuta (seconda tra 
le. giovani), 
Mateja Boga- 
tec (seconda 
tra le allie- 
ve), Veronika 
‘Bogatec (quin- 


RE 0 
È i 
Aleksander Tretjok TRA 


mo tra i cadetti), Ajj 
Paulina (settimo a 
niores) e David Bogatec 
(nono tra gli juniores). Ma- 
teja Bogatec, che gareggia 
con atlete di tre anni più 
grandi, ha superato se 
stessa, Ana Kosuta è sta- 
ta privata della vittoria 
per soli 3” e Lorenzo Schir- 
ra, che viaggiava nel grup- 
po di testa verso la vitto- 
ria, ha ceduto solo negli 
ultimi metri di gara. 
Anna Pugliese 


la Pallavolo Trieste toglie il 
brivido del derby cittadino? 
«No, affatto. Mi dispiace so- 
lo per i ragazzi che ci han- 
no tenuto tanto e dopo anni 
di delusioni si sono conqui- 
stati qualcosa a cui ora so- 
no costretti a rinunciare». 

. La recente esperienza na- 
zionale con le giovanili ad 
Aosta cosa ha lasciato? 
«Molta delusione per la con- 
Bpaolaa che in regione 
si lavora male. E poi nessu- 
no degli allenatori coinvolti 
SÌ è interessato, è venuto a 
vedere un allenamento del 
gruppo, nessuno mi ha chia- 
mato alla fine per vedere 
com'era andata. Manca to- 
talmente un confronto, una 
discussione. Un esempio? 
A una conferenza del medi- 
co Massimo Neri, rivolta 
agli allenatori di tutta la re- 
gione, sui problemi alla ma- 
no per un pallavolista (frat- 
ture e lussazioni delle dita 
sono all'ordine del giorno), 
otto persone hanno riempi- 
to la sala conferenze della 
Stazione marittima! Sento 
parlare sempre che da noi 
non ci sono atleti di spicco. 
Non è vero, qui c’è la gente 
più alta d'Italia, e se non 
nasce nulla è perché man- 
cano le giuste basi tecni- 
che. Tutte a 14 anni dovreb- 
bero saper fare almeno un 
Palleggio frontale! Il lavoro 

troppo dispersivo, manca- 
no esercizi mirati, che ab- 
biano uno scopo. Il rischio è 
di fare allenamenti noiosi, 
ma non si può neanche pen- 
sare di cominciare a gioca- 
re subito e di fare solo quel- 
lo. Le rappresentative più 
forti che ho visto non aveva- 
no schemi particolari o tat- 
tiche. spettacolari: _ gioco 
semplice, fondamentali per- 
fetti, azioni precise e poi la 
tattica è una conseguenza. 
A parte l'ottimo lavoro che 
sta facendo Maria Savonit- 
to a San Giorgio, il panora- 
ma è avvilente», 

Giulia Stibiel 


BASEBALL 


GORIZIA Non sarà una «tocca- 
ta e fuga» dalla BI. Anzi, 
l'Ok Val ha dato il cambio ai 
«cangurini» udinesi del Vbu 
con un obiettivo ambizioso: 
programmare il successivo 
salto di categoria dopo la pri- 
ma stagione, quella che ver- 
rà, di assestamento anche 
societario con la probabile 
nascita di una Srl. Sempre 
che in giro si trovi un ma- 
gnate disposto a sborsare 
per far rimbalzare la sua im- 
magine dal Veneto alla Lom- 
bardia all’Emilia. 

Ecco, i confini del girone 
B sono stati tracciati. L’Ok 
Val ritroverà l'Isola della 
Scala (i veronesi che aveva- 
no chiuso al primo posto era- 
no usciti con un bilancio pro- 
fondo rosso nel doppio con- 
fronto con Gorizia). E ritro- 
verà dana due anni il Gam- 
ma Refin Concesio con l’ex 
opposto Gianluca Populini 
(a Brescia dal Montichiari 
di A1 intanto si è accasato il 
martello Dario Da Roit), Sas- 
suolo, Lugo di Ravenna ol- 
tre al Mestre (retrocesso e ri- 
pescato). Tra i nomi nuovi 
per Gorizia, del girone B del. 
a B1 della passata stagio- 


ne, Ferrara, Prato e Occhio- 
bello (da quest'ultima socie- 
tà si è trasferito all’Ok Val il 
friulano Giancarlo Snidero). 
Gorizia dovrà confrontarsi 
coni «resti» del girone A del- 
lo scorso campionato: Reima 
Crema (Valdagno), 2 Castel- 
Ji Bustaffa Mantova, Palla- 
volo Mantova oltre a quella 
vecchia conoscenza del Boo- 
merang Verona. Il girone è 
completato dal iserba, 
squadra rinnovata rispetto 
a quella vista due anni fa: è 
fresco di firma l’acquisto di 
Stefano Pascucci, «calibro 
Ai» con Padova e Forlì. 

L’Ok Val ha iniziato la «ri- 
voluzione» dalla panchina: è 
arrivato un allenatore pro- 
fessionista che sovrintende- 
rà l'impostazione tecnica an- 
che delle formazioni minori. 
E° Paolo De Marchi, 43 di 
Monselice, ma cresciuto pal- 
lavolisticamente a Padova, 
come secondo in A1 di Pitte- 
ra e Skiba, e con credenziali 
di ferro per i traguardi rag- 
giunti con il settore giovani- 
Je patavino. 

‘a cambiato casacca inve- 
ce Matej Cernic, la diciotten- 
ne ala ricettore che ormai si 


è assicurato un posto a tem- 
po pieno in «banda» nella na- 
zionale juniores di Lorenzet- 
ti, L’azzurrino, che da doma- 
ni sarà pnpeenato a Ragusa 
in un torneo di rifinitura al. 
la preparazione in vista dei 
Mondiali, è stato acquistato 
dal Bologna: ha buone possi- 
bilità di non fare troppa anti- 
camera per debuttare in Al. 

In compenso ha accettato 

il trasferimento a Gorizia 
Giancarlo Snidero, un cen- 
trale che si trova a suo agio 
anche come opposto (del re- 
sto il nuovo tecnico predica 
l'universalità dei ruoli). Per 
Gorizia è una rimpatriata 
quella di Snidero (una deci- 
na d’anni trascorsi tra Al e 
A2, tra Padova e Ferrara) 
perché indossò la maglia az- 
zurra junior proprio nella 
nostra città nell’84: ritrove- 
rà il centrale Stefano Beltra- 
me, 

Se non dovesse andare in 
orto la trattativa con Ezio 
iccinin, il ruolo lasciato sco- 
erto in «banda» da Matej 
ernic se lo giocheranno Lo- 

ris Manià (classe ‘79), Gen- 
naro Visciano (classe ‘80, ex 
Pallavolo Trieste) e Igor Flo- 
renin (classe ’75). Ma tra i 
nuovi «acquisti» c'è anche 
uello dell'alzatore Stefano 
‘igonat (sembra che adesso 
riesca a far combinare lavo- 

ro e allenamenti). 
Luigi Turel 


La Randi Sangiorgina riprende la preparazione 


Verso la riconferma della coach Savonitto 


SAN GIORGIO DI NOGARO Dopo una splendida 
Risrione la Randi Sangiorgina, promossa 
1, riprenderà la preparazione dopo 
Ferragosto, a Torviscosa, (nella piscina 
concessa in uso gratuito dal presidente del- 
la Cooperativa Orizzonti di ‘Tarcento, Bor- 
gna) e in palestra a San Giorgio. La coach 
avonitto, secondo voci di spogliatoio, po- 
trebbe essere in partenza; ma per il presi- 
dente Randi la riconferma è scontata, Ri- 
cordiamo in proposito, che già al | 
della gara che assicurò alla Randi la pro- 
mozione, la coach, a caldo, disse che la 
eo aveva bisogno di rinforzi. Assente 
raduno Vittor, che ha decis0 


in 


a 


[ 


termine 


appende- 


re ‘scarpette e ginocchiere al classico chio- 
do; qualcosa bolle in pentola pur tra molte 
difficoltà per motivi di studio o di ordine lo- 
gistico. Vedremo a bocce ferme. Anche l’in- 
serimento nel girone, diciamo, adriatico in- 
vece che lombardo-piemontese sembra acu- 
ire i problemi logistici legati alle trasferte 
anche se, sulla carta, dal punto di vista tec- 
nico, sembra una girone più accessibile. 
Buone notizie, infine dal settore del Volley- 
bas (il movimento pallavolistico della Bas- 


parte ben altre cinque società. 


Nel softball doppia vittoria per le Peanuts di Ronchi 


Rangers: spareggio per la B|Solo argento per Cerisola: 
Avversario lo Staranzano |«Una giuria inaccettabile» 


RONCHI DEI LEGIONARI Due vit- 
torie, due splendide vitto- 
rie dinanzi al pubblico 
amico. Si è concluso così 
l’intergirone del campiona- 
to di serie A1 di softball 
per le Peanuts di Ronchi 
dei Legionari. Ma per le 
«noccioline» del presidente 
Alcide Bidut la stagione 
non può dirsi certamente 
conclusa. Anzi. Maturato 
il diritto di prendere parte 
anche nella prossima an- 
nata sportiva al massimo 
campionato del «batti e 
corri» femminile, compo- 
Sto da dieci squadre, ora ci 
sono da affrontare i play- 
off per lo scudetto in pro- 
gramma alla fine del mese 
a Parma. Un grande ap- 
puntamento, storico, per 
la squadra di Ronchi dei 


HOCKEY 
Tutti atleti triestini 


Torneo di Bamberg 
Regionali secondi 


BAMBERG Seconda piazza per 
la squadra regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, com- 
posta tutta da atleti triesti- 
ni, al torneo internazionale 
Sankt Heinrich di Bam- 
berg. La squadra regionale 
— composta da Cervo, Zotti, 
Russo, Stigli e Roselli — si è 
presentata al torneo senza 
il portiere e ha giocato tutte 
le partite con portieri appar- 
tenenti ad altre squadre, 
Dopo il pareggio (2-2) con 
gli inglesi di Grimsby l’as- 
senza di un portiere affida- 
bile si è fatta particolarmen- 
te sentire nella prova con- 
tro il Wuppertal. I regionali 
sono stati sconfitti per 7-0. 


Legionari. Tornando all’ul- 
timo scontro allo stadio 
«Giordano Gregoret» è sta- 
to un doppio successo volu- 
to fermamente dalla com- 
pagine di Federico Pizzoli- 
Di che ha battuto il Saron- 
no coni punteggi di 1a 0e 
di8a0. sE 

La prima gara, chiusasi 
al tie-break, è stata carat- 
terizzata dallo spettacola- 
re duello sul monte di lan- 
cio che ha visto protagoni- 
ste la ronchese Claudia Pe- 
tracchi e Marina Centro- 
ne, mentre nella seconda 
la statunitense Bann Bur- 
ns ha totalizzato qualcosa 
come 14 eliminazioni al 
piatto. Da segnalare, pur- 
troppo, l'infortunio capita- 
to a Marina Cernigoi, Nel 
baseball, in serie C1, i 


TRIESTE Si sono finalmente 
iniziati i lavori per il com- 
pletamento del secondo (e 
ultimo) lotto per la costru- 
zione del’campo in sinteti- 
co per l'hockey su prato in 
quel di Prosecco. Realizza- 
ta definitivamente l’asfal- 
tatura, entro i primi di set- 
tembre verrà predisposto 
il nuovo manto sintetico. 
Con qualche probabilità, le 
squadre triestine potranno 
addirittura concludere il 
proprio girone di Coppa 
Italia sul nuovo impianto. 
Il Cus Trieste, intanto, 
si è ben comportato nel gi- 


HOCKEY SU PRATO 


Porretti (Itala) nella nazionale «under 16» 
Prosecco: il nuovo campo pronto in settembre 


Rangers di Redipuglia 
hanno fatto loro il recupe- 
ro con il Conegliano, battu- 
to in trasferta con il pun- 
teggio di 6 a 2. E così, per 
determinare quale sarà la 
compagine che avrà ora lo 
Spareggio con la Banca di 
credito cooperativo di Sta- 
ranzano. La gara dovreb- 
be disputarsi probabilmen- 
te domenica allo stadio 
«Enrico Gaspardis» di Ron- 
chi dei Legionari. Guar- 
dando alla prova di ieri in 
terra veneta i redipugliesi 
hanno dato il massimo, se- 
gnalando anche due fuori- 
campo che portano la fir- 
ma dei bravissimi Cri- 
Stian Bratovich e Mauro 
Zio, Ottimi anche gli altri 
baseballers redipugliesi. 
Luca Perrino 


rone Nord-Est' per la pro- 
mozione in serie A-2. Gli 
universitari si sono classifi- 
cati al secondo posto, pur 
uscendo imbattuti negli 
scontri diretti con Bonde- 
no, H.C. Milano e H.C, Sa- 
vona. Con un pizzico di for- 
tuna, i gialloblù avrebbero 
potuto conservare il mini- 
mo vantaggio (1 a 0) con il 
ben preparato Bondeno, 
squadra che ha meritato, 
alla resa dei conti, il pas- 
saggio alla fase successiva. 

Grossa soddisfazione in- 
‘fine in casa dell’Itala Trie- 
Ste. Il giovane fockeista 


Ai campionati italiani seniores a Roccaraso 


Francesco Cerisola 


NUOTO Dopo la buona prova di Alghero 
La triestina Maya Fichfach 
vestirà la maglia azzurra 
agli Europei di Siviglia 


TRIESTE Maya Fichfach, fon- 
dista dell’Unione Sportiva 
Triestina Nuoto vestirà 
l'azzurro a Sica duran- 
te i Campionati Europei di 
nuoto per partecipare alla 
ara di nuoto in mare sul- 
fa distanza dei 5 chilome- 
tri. La sua convocazione è 
giunta grazie alle brillanti 
restazioni dell’atleta nel- 
a gara internazionale 
«Baia delle Ninfe» ad Al- 
ghero in Sardegna sulle di- 
stanze dei 5 e 7,5 chilome- 
tri, dove la triestina è arri- 
vata seconda dopo la cam- 
pionessa mondiale in cari- 
ca, l’australiana Melissa 
Cunningham per soli 4 se- 
condi. La Fichfach in quel- 
l'occasione ha fatto anche 
un quarto posto assoluto 
sui 12,5 chilometri (terza 
delle italiane). Campiones- 
sa italiana di categoria ca- 
dette di mezzo- 
fondo per la [] 
staglone 
1995/96, la gio- 
vane ha dimo- 
strato di mi- | 
gliorarsi ad 
0, prova 
giungendo dà | 
questa convo- 
cazione — con 
gran merito e 
gioia della so- 
cietà che si è 
cimentata in 
questa speciali- 
tà da pochi an- 


ni e che ha MayaFichfach 


avuto nell'ex 

atleta Sorini la prima sod- 
disfazione in campo inter- 
nazionale quando questi 
aveva guadagnato il quin- 
to posto assoluto agli ina 
pei di Vienna nel '85, 

E si conclude con tre con- 
vocazioni per una collegia- 
le nazionale la stagione 
agonistica del gruppo di 
pentathleti della Triestina 
nuoto. Nella categoria You- 
th C, nati cioè negli anni 
’88 e ’84 definiti in Italia 
esordienti A, Ilaria Toscan 
e Giulio Cassio saranno in 
settembre infatti per una 
settimana allo stage orga- 


6 ; nizzato presso il Centro 
sa che lega più società, e che fa capo alla Preparazione Olimpica di 
Randi) settore nel quale sono entrate a far Passo Corese, sono gli uni- 
= ci atleti in regione “Fiam 
Carla Landi 
PATTINAGGIO ARTISTICO 


ti a questo onore per la lo- 
ro categoria. E’ stato ag- 
giunto grazie ai pregevoli 
risultati ottenuti quest’an- 
no, anche se non della stes- 
sa categoria anche Zeno 
Da Ros, pentathleta nato 
nell’85, esordiente B. Du- 
rante il criterium avevano 
brillato anche Giulia Sgu- 
bin, ottima quinta assolu- 
ta e prima fra le nate nel- 
l'86, e Aretia Giuntini 
19.a. Da rimarcare la bel- 
la prova nella staffetta do- 
ve la Triestina, con Giunti- 
ni, Sgubin e Colautti ave- 
va conquistato il sesto po- 
sto su 21 squadre, 

Hanno ottenuto l’argen- 
to nella capitale le ederine 
Sheila Perossa e Sigrid De- 
riz ai Campionati assoluti 
di tuffi nella gara sincro- 
nizzata dal trampolino di 
tre metri. È questa la pri- 

ma medaglia 
gu adagnata 
alla squadra 
triestina in 
questa partico- 
«lare specialità 
che è presente 
per la seconda 
volta a una 
manifestazio- 
ne _ nazionale 
italiana. E sta- 
ta questa inol- 
tre la prima oc- 
casione in cui 
l’allenatrice 
Pamela Moro 
ha portato ben 
tre atleti a que- 
sto prestigioso appunta- 
mento. Per accedervi infat- 
ti bisogna totalizzare, du- 
rante le gare della stagio- 
ne, un punteggio minimo 
che soltanto pochi atleti in 
Italia raggiungono. Oltre 
alla Perossa e alla Deriz, 


_c'era anche il giovane Mas- 


similiano Barovina, quin- 
to alla sua prima esperien- 
za agli assoluti estivi dalla 
piattaforma. Nelle altre 
gare in cui sì sono cimenta» 
te, la Deriz ha ottenuto un 
4,0 posto dalla piattafor- 
ma, un 5.0 dai 3 metri e 
un 7.0 dal metro e la Peros- 
sa dalla piattaforma un 
quinto posto. n 

Isabella Grandi 


ROCCARASO Un argento nella 
combinata e due quarti po- 
sti per il campione del mon- 

lo in carica, Francesco Ceri- 
sola (Jolly) ai campionati 
italiani seniores. Francesco 
non ha proposto degli eserci- 
zi irresistibili ma ha patti- 
nato bene, con eleganza, pro- 
RORento degli elementi di 

uon livello. Nonostante ciò 
sia negli esercizi liberi che 
negli obbligatori si è trovato 

iù dal podio a guardare dal 

asso degli atleti che in pi- 
sta non avevano fatto vede- 
re nulla di SG anzi 
in alcuni casi delle rovinose 
cadute. «Il comportamento 
della giuria è stato inaccet- 
tabile, non è stato valutato 
in modo serio e preciso ciò 
che gli atleti hanno propo- 
sto», ha detto Elvia Vitta, 
l’allenatrice di Cerisola, Nel- 
l'esercizio libero l’atleta del 
Jolly ha eseguito delle buo- 


Massimiliano Porretti è 
stato infatti convocato dal 
selezionatore della nazio- 
nale «under 16» al raduno 
che si svolgerà a Mori 
(Trento), dal prossimo 2 
agosto, per uno stage di 
preparazione utile ai pros- 
simi scontri che questa un- 
der 16 ingaggerà con quel- 
la belga. La convocazione 
di Porretti è un premio al- 
la costanza e all'impegno 
MORO dal tecnico Vittorio 
olaric, che da anni lavora 
con i giovani all’interno de- 
gli istituti scolastici e tra 
e file neroverdì. 
Ù Maurizio Lozei 


ne trottole, il triplo salkow 
e il doppio axel. Negli obbli- 
gatori Cerisola non ha patti- 
nato al meglio nella boccola, 
ma ha recuperato nell’otto 
contro tre, mostrando di me- 
ritare il podio. Le brutte no- 
tizie non vengono mai da so- 
le e così Cerisola, deluso da 
questi campionati naziona- 
Ii, è venuto a sapere che que- 
st'anno l’Italia non parteci- 
perà ai World Games, una 
manifestazione che riunisce 
i migliori Dean del 
mondo e per la quale lui.era 
già qualificato. - 

Tra gli altri regionali otti- 
ma prova della coppia arti- 
stico formata da Cristina Si- 
rotti e Vincenzo Guglielmo 
(Vipava - Gradisca), quarti 
alle spalle di «mostri» come 
Colombo-Cotelli e Palazzi 
Rossi-Venerucci e autori di 
un bel recupero nel pro- 
gramma lungo. 
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ATLETICA Grande spettacolo nei 100 metri con tutti i velocisti in pista: a Bailey soltanto la seconda piazza, terzo Montgomery 


E' Greene l'uomo più veloce del mondo 


Marion Jones si laurea regina della velocità beffando l’esplo 


ATENE Maurice Greene ha 
un cane mastino tatuato 
sul braccio sinistro. È il con- 
creto simbolo del suo modo 
di vivere. Da duri. Ebbene, 
questo molosso statuniten- 
se ha azzanato ieri il titolo 
più prestigioso dell’atletica 
mondiale, quello dell’uomo- 
ghepardo, del regno della 
velocità, i 100 metri, vinti 
stabilendo il secondo mi- 
glior riferimento della sto- 
ria dell’uomo, 9°86, a due so- 
li centesimi dal record mon- 
diale. 

Che Greene fosse in gior- 
nata felice, lo si era ben ca- 
pito nelle semifinali, dove 
il coloured aveva già fatto 
una prodezza, ottenendo il 
miglior riferimento con 
9,20. Poi nella notte calda 
di Atene, la prodezza che 
ha un po’ scombinato le at- 
tese: i pronostici erano in- 
fatti divisi tra Ato Boldon, 
9°87 nei quarti di finale e 
nel campione uscente Bai- 
ley, ma Greene'è partito co- 
me un levriero, ha preso il 
comando, ha, vinto in modo 
prepotente. era tutto som- 
mato schiacciato tra i gran- 
di, si è ribellato a quella ve- 
rità, stabilendo un nuovo 
solco ed un nuovo corso. Un 
campione che come lo 
sprint sia solo sempre nor- 
damericano (secondo Bai- 
ley, campione uscente, in 
9°91, terzo Montgomery, in 
9’°94, per un’abbuffata ame- 
ricana come ai vecchi tem- 
pi, solo quarto Fredericks 
davanti al grande sconfitto, 
Boldon). 

Immagine ben riflessa 
anche in campo femminile, 
dove Marion Jones si è im- 
posta in 10°83, miglior pre- 
stazione mondiale stagiona- 
le, coronando così una sto- 
ria di duttilità agonistica 


Z£ INBREVE 
Ciclismo 

Trofeo Matteotti, 
Vandenbroucke 
beffa Nardello 


e fa sua la volata 


PESCARA La due giorni abruz- 
zese finisce con il trionfo 
della Mapei-Gb. Primo po- 
sto sabato nel criterium 
d’Abruzzo con  Nardello, 
nuova vittoria ieri nel «Tro- 
feo Matteotti» con Vanden- 
broucke, che regola allo 
sprint Nardello. Ma il gran- 
le e sfortunato protagoni- 
sta è Casagrande. Anima la 
corsa fin dai primi giri, 
quando un incidente che 
coinvolge un cicloamatore, 
Luciano Mazzucchetti, di 
44 anni, investito da un’au- 
to guidata da una donna, fa 
temere che la prova venga 
interrotta. Casagrande, a 3 
km dalla fine, vede sfumare 
la vittoria per una caduta. 


Mountain bike: la Pezzo 
senza rivali in Valtellina 


LIVIGNO Paola Pezzo ha domi- 
nato anche a Livigno, aggiu- 
dicandosi la quarta prova 
del «Valtellina Bike» davan- 
ti alla sua più accreditata ri- 
vale italiana, la neocampio- 
nessa tricolore Nadia De 
Negri. Tra gli uomini l'ha 
spuntata Fabrizio Margon 
davanti a Gioia e Deho. 


Ciclismo: Giro Portogallo 


A Secchiari la 7.a tappa - 


COVILHA' Francesco Secchiari 
si è imposto nella settima 
tappa del Giro di Portogal- 
lo. Secchiari ha vinto una 
delle tappe più dure in asso- 
luto con il traguardo posi- 
zionato a 1. 991 metri di 
quota. L'italiano Wladimir 
Belli è secondo in classifica 
generale a 28” da Jaskula. 


Tennis: a Montreal 
Kuerten ferma Chang 


MONTREAL Il brasiliano Gu- 
stavo Kuerten ha battuto a 
sorpresa lo statunitense Mi- 
chael Chang, n.1 del tabel- 
lone, classificandosi per la 
finale del Torneo di Montre- 
al, valido per il circuito 
ATP. Affronterà Chris Woo- 
druff, che a sua volta ha 
battuto Kafelnikov. 


Greene terzo incomodo nella sfida tra Boldon e Bailey 


senza pari. Marion era in- 
fatti ottima cestista, ha vin- 
to il campionato Ncaa ma 
dopo essersi tolta ogni sod- 
disfazione sotto canestro 
ha deciso di riprendere 
l'amata atletica, esploden- 
do in modo clamoroso ed ar- 
rivando addirittura al tito- 
lo mondiale: lei che di que- 
sti mondiali sarà più volte 
protagonista, avendo come 
traguardo l’excursus . di 
Carl Lewis, i 200 e il salto 
in lungo. 


"PALLAMANO 


Due parole, infine, per 
una regina scolorita, parlia- 
mo di Marlene Ottey: setti- 
ma, rialzandosi inesorabil- 
mente sconfitta in quella 
dannatissima gara che non 
è mai riuscita a vincere ai 
mondiali e che difficilmen- 
te riuscirà ancora a ripete- 
re, visti i suoi pur splendidi 
37 anni. 

La sorpresa della giorna- 
ta l’ha fornita il re dell’atle- 
tica mondiale, Michael 
Johnson, rischiando la cla- 


______{. “0 


Proseguono gli allenamenti con i neoacquisti 
Genertel: novità tra i «vecchin 
Sivini vice, Bozzola defilato 

a Oveglia i galloni di capitano 


TRIESTE Ritmi già «forzati» in 
casa Genertel dove è comin- 
ciato il conto alla rovescia 
per l’esordio della rinnovata 
compagine di pallamano; 
rinnovata non solo per i 
quattro atleti appena arriva- 
ti in casa biancorossa ma an- 
che per i ruoli assegnati ai 
«vecchi». A _co- 
minciare da Pie- 
ro Sivini che è 
stato ufficializ- 
zato vice allena- 
tore e che potrà 
scendere in 
campo (ma è im- 
probabile) solo 
in sede interna- 
zionale. Marco 
Bozzola divente- 
rà allenatore 
dei portieri e 
delle squadre 
minori; Claudio 
Schina  prose- 
guirà nel suo in- 
carico di tecni- 
co delle squadre giovanili 
ma continuerà ad allenarsi 
con la prima CORO (e, al 
bisogno, a scendere sul par- 
quet). Giorgio Oveglia, infi- 
ne, porterà 1 galloni di capi- 
tano della squadra. 

Tutto qui? No. Oltre a que- 
ste novità, va segnalata la 


2 IPPICA © 


Slobodan Kuzmanoski 


___m 


resenza tra i «nuovi» di 

‘assimiliano Martinelli, 18 
anni, titolare nella naziona- 
le allievi, dotato di grinta e 
fantasia. Martinelli che era 
destinato a vestire la maglia 
del Prato ha preferito rag- 

iungere Trieste. Dove Lo 

luca potrà provarlo per un 
anno facendolo 
occupare il po- 
sto lasciato mo- 
mentaneamen- 
te vuoto da Vo- 
sca. 

I primi tre 
giorni di allena- 
mento intanto 
sono volati via 
in un attimo. 


Molina 
ha mostrato 
d’essere un vul- 
cano di fisicità 
e di simpatia, 
Fusina è parso 
un po’ smarrito 
(«Ma è una sicurezza» -ag- 
giunge Lo Duca), lo stesso di- 
casi per Bottaro. Altro di- 
scorso merita Kuzmanoski 
che probabilmente vestirà i 
Pers di leader carismatico 

lella squadra. Una squadra 
la cui formula potrebbe risul- 
tare esplosiva. 


DO 
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morosa esclusione dalle se- 
mifinali dei 400 metri. Usci- 
to comodo secondo dalla 
curva, il dominatore di At- 
lanta in gara ad Atene in 
virtù della wild card che la 
TAAF ha concesso ai cam- 
pioni del mondo uscenti, ha 
calcolato che a quel punto 
ormai era fatta, ha visibil- 
mente rallentato l’azione, 
facendosi agganciare negli 
ultimi 3 metri da altri due 
concorrenti, e piazzandosi 
pertanto quarto, con un 
tempo «pericoloso» di 45°39. 
Johnson ha così dovuto at- 
tendere lo svolgimento di 
tutti i quarti di finale per 
scoprire il proprio futuro, 
ed è entrato in semifinale 
con un vergognoso quindice- 
simo tempo. Ha chiesto scu- 
sa: «Ero tranquillo, non mi 
sono reso conto che mi sta- 
vano raggiungendo». Ma sa- 
rà tutto vero? Questo John- 
son, cioè bara oppure non'è 
in condizione? Oggi scopri- 
remo la verità. e 

Questo il quadro dei ri- 
sultati: 100 metri maschi- 
li: 1) Maurice Greene (Usa) 
9786; 2) Donovan Bailey 
(Canada) 9”91; 3) Tim Mon- 
tgomery (Usa) 9794; 4) 
Frank Fredericks (Nami 
bia) 995; 5) Ato Boldon 
(Trinidad & Tobago) 10702; 
6) Davidson Ezinwa (Nige- 
ria) 10”10; 7) Bruny Surin 
(Canada) 10712; 8) Mike 
Marsh (Usa) 10729. 100 
metri femminili: 1) Ma- 
rion Jones (Usa) 10”83; 2) 
Zhanna Pintussevich 
(Ucraina) 10”85; 3) Seva- 
theda Fynes (Bahamas) 
11°03; 4) Christine Arron 
(Francia) 11”05; 5) Inger 
Miller (Usa) 11”18; 6) Mela- 
nie Paschke (Germania) 
11°19; 7) Merlene Ottey 
(Giamaica) 11”29; 8) Chry- 
ste Gaines (Usa) 11”32. 


È 
D- 


e alla finalissima di Atene 


Mori, record italiano sui 400 ostacoli 


ATENE Dopo due giornate 
mondiali, il medagliere ita- 
liano è tuttora privo di con- 
tributi, ma A forse po- 
trebbe arrivare la prima me- 
daglia. Ad opzionarla è Fa- 
brizio Mori che ieri nella 
terza semifinale dei 400 me- 
tri ostacoli, classificandosi 
secondo nella scia dello sta- 
tunitense Bronson (47’88), 
ha stabilito il nuovo primato 
nazionale della specialità 
con 48°17, terzo miglior rife- 
rimento cronometri tra gli 
otto finalisti, e tempo di ecce- 
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Fiona May regina in clausura 
tra game-boy, libri e pensieri 


ATENE Fiona May ha comin- 
ciato il suo malinconico con- 
to alla rovescia, -5 al debut- 
to mondiale, nelle qualifica- 
zioni in programma sabato 
alle otto e mezza. In una 
clausura che si interrompe 
soltanto per andare agli al- 
lenamenti e per parlare coi 
giornalisti. 

Le fa compagnia, non pro- 
prio serena, un rosario di 
pensieri, preoccupazioni, in- 
sicurezze. Pregherà? Forse. 
Sicuramente . legge: «Ho 


comprato tre libri alti così 
che forse non farò a tempo 
a finire per sabato». E tele- 
fona: «Sento tutti i giorni e 
tante volte mio marito a Fi- 


zioanle valore tecnico-tatti- 
co. 
Mori, infatti, ha dato spet- 
tacolare sensazione di salu- 
te, risalendo in retta d’arri- 
vo dal sesto al secondo po- 
sto: «Ho corso finalmente co- 
me mi ero prefisso - ha com- 
mentato Mori - ho cercato 
cioè di restare agganciato il 
possibile allo statunitense, 
aumentando i ritmi nelgi ul- 
timi 100 metri. Sono vera- 
mente soddisfatto». 
Bene anche Di Napoli, 
che ha superato le batterie 


renze, poi mia mamma in 
Inghilterra. L’ hanno inter- 
vistata per chiederle cosa 
farò al mondiale». E gioche- 
rella: «Ho anche un game- 
boy». 

Non le va questa lunga 
attesa della gara. Meglio a 
Goteborg nel 95, quando, 
nella prima domenica, a 
sorpresa si portò via la me- 
daglia d’oro del lungo. Non 
se . l’aspettava nessuno, 
nemmeno lei. Ora ha paura 
di logorarsi sul piano nervo- 
so, di esaurire quella carica 
che è in fondo la sua mi- 
glior dote: «Ho ancora tan- 
ta rabbia dentro, però ho 
imparato a controllarla». 


dei 1500 metri (con un tem- 
po di 3.37”50, che gli è valso 
il quinto posto) e che oggi 
tenterà di agganciare la fina- 
le: «Ma considerando quan- 
to valgo, per me si tratterà 
di una vera e propria fina- 
le». 

Questo infine il cartellone 
degli azzurri in gara oggi 
nella terza giornata dei cam- 
pionati mon- 
diali: uomi- 
ni, 800 m. 
(batterie): 
D'Urso, Lon- 


Così bene 
che sembra 
averla. per- 
sa, affoga- 
ta, in una 
apparente 
se non latente malinconia: 
«Ma no - nega a chi le chie- 
de un chiarimento - non so- 
no triste, va tutto bene». 
Ma, allora, perchè preoc- 
cuparsi? «Le qualificazioni 
sono sempre difficili - osser- 
va - E quella di sabato co- 
mincia alle 8.20 di matti- 
na. Bisognerà svegliarsi al- 
le sei... E il minimo richie- 
sto non è male: 6.70. Ho fat- 
to una prova a Formia gior- 
ni fa, ho saltato alle 9.30, 


Oggi le qualificazioni degli 800 metri, la gara più classica del mezzofondo veloce 


go; 3000 siepi (semifinali): 
Carosi, Lambruschibni; 400 
m. (semifinali): Vaccari (se 
qualificato); 1500 m. (semifi- 
nali): Di Napoli (se qualifica- 
to); 400 hs (finali): Mori e Sa- 
ber (se qualificati); donne, 
10 km marcia (batterie): Al- 
fridi, Perrone e Sidoti. 
Diretta tivù su Rai2 al- 
le 17.45 e su Rai8 alle 20. 


Fiona May in azione 


ed è andata bene, ma quel- 
lo era un semplice test». 
Già, Formia, quel convento 
in riva al mare, che somi- 
glia tanto a questo Hotel 
Chandris bagnato dall’ac- 
qua azzurra del Pireo. Che 
lei deve ignorare, per prepa- 
rare la conferma dell’oro di 
Goteborg, o la rinvicita per | 
quello perso di un niente | 
ad Atlanta. 


D'Urso e Longo nel regno di Kipketer 


Il siciliano non può promettere molto visti gli infortuni che lo tormentano 
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Polemica su uno striscione 
pro Olimpiadi 2004 ad Atene 


ATENE E’ esplosa la grana per lo striscione «Atene 2004», is- 
sato a lungo nel corso dell’inaugurazione ufficiale dei cam- 
pionati. è una grana molto particolare, perchè in effetti si 
tratta di pubblicità diretta per l'’Olimpiade, il che potreb- 
be sembrare sconveniente per le rivali: e in assoluto, non 


si può fare. 


Ma c'è una verita precisa; che ieri il presidente della 
Taaf Primo Nebiolo ha spiegato: c'era in effetti la possibili- 
tà di acquistare quello spazio 2 patto però di pagarlo, mai 
contatti non si sono concretizzati. E dunque, il problemi- 
no non è tanto quello di aver leso il rispetto degli equilibri 
con le altre quattro pretendenti, quanto piuttosto quello 
di non aver regolato i conti. Storia molto pratica, se voglia- 
mo molto moderna, resa allegra dal fatto che lo striscione 
è stato issato nella zona presidiata da 5000 ragazi, tutti 


gratis allo stadio. 


La scarsa vendita dei biglietti è un altro motivo di per- 
plessità da parte della Iaaf. «Il numero degli spettatori ci 
ha sorpreso - ha aggiunto Gyulai - Ci avevano assicurato 
che era stato venduto il 75 per cento dei tagliandi». A se- 
guire le batterie di Michael J. ohnson sui 400 metri c'erano 
poco più di 3.000 persone, e anche ieri nella prima giorna- 
ta c'erano diversi vuoti. «Sono sbalordito - ha aggiunto 
Gyulai - Vediamo se si è trattato di un'eccezione». 
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ATENE Giuseppe D'Urso e An- 
drea Longo entrano oggi nel 
regno di Wilson Kipketer. 
In punta di piedi, per non di- 
Sturbare il signore della spe- 
cialità e magari per sorpren- 
dere. Non lui, che sembra di 
un altro pianeta, piuttosto 
il resto della comitiva. Oggi 
qualificazione degli 800 me- 
tri, la gara più classica del 
mezzofondo veloce. Ai mon- 
diali di Stoccarda, quattro 
anni fa, l’Italia sembrava 
tanto ricca in questa disci- 
plina. Li 

Fra favorita con Andrea 
Benvenuti che però fu fer- 
mato da un cruento infortu- 
nio alla caviglia (dal quale 
non si è ancora ripreso), finì 
sul podio grazie al talento 
del corridore siciliano Giu- 
seppe D'Urso, che volò in 
rettilineo sull’argento, die- 
tro al kenyano Ruto. E anco- 
ra a D'Urso l'Italia si affida 
per cercare di tornare in vet- 
ta alla specialità, ma il sici- 
liano non può promettere 
niente di esaltante. Reduce 
da un'annata infelice, in 
questa ha avuto segni di ri- 


presa, ma di tanto in tanto 
si ritrova alle prese con in- 
fortuni di ogni genere che 


ne minano soprattutto la pa- 
zienza. 

«Da alcune settimane - 
racconta - combatto con una 
fastidiosa sciatalgia che mi 
dà dolore al gluteo e alla co- 
scia destri. Oggi per allenar- 
mi ho dovuto fare l’ennesi- 
ma infiltrazione. E’ un fasti- 


Giuseppe D'Urso 


dio che avverto soprattutto 
al risveglio dopo la stasi del 
sonno». A parte questo pro- 
blema, D'Urso è pronto a da- 
re il meglio di sè: «il morale 
è buono e mi gioverò del fat- 
to che si passa il primo tur- 
no in tre. Ci sarà meno 
stress, meno fatica». 


Andrea Longo ha 22 anni 
ela loro leggerezza: E unti- 
po sereno che va in gara sen- 
za porsi problemi forte del 
suo fisico (1,91-85 kg), e del 
titolo europeo under 28 con- 
quistato da poche settima- 
ne. Si aspetta senza ango- 
scia di poter seguitare a sali- 
re. Al Golden Gala di Roma 
del giugno scorso, ha ottenu- 
to la sua migliore prestazio- 
ne con PAL40 un tempo 
che può valere la finale dei 
mondiali. Il giovane di Pio- 
Ve di Sacco (Padova) che 
ama il mare e la discoteca, 
tanto da non rinunciarvi fi- 
no a domenica scorsa, non 
promette niente, ma può ot- 
tenere molto. 

Per Wilson VO ga. 
rantisce Sergei Bubka. Il 
mezzofondista danese, ke- 
niano di nascita, promette 
con la sua fama sprazzi di 
grande atletica ma rispar- 
mia il fiato per i suoi 800, 
nei quali è favorito assolu- 
to. Per lui parla Bubka, uno 
che di imbattibilità se ne in- 
tende: «Nessuno può batter- 
lo», assicura l’astista ucrai- 
no. Kipketer non pensa più 
all’occasione sfuggita con i 
Giochi di Atlanta. 
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All’ippodromo di Montebello il «Gianni Targhetta show» con ben quattro successi del driver veneto 


Nel clou «rulla» il grande Tam Tam Park 


TRIESTE È risuonato il Tam 
Tam Park a Montebello, ed 
è stato un assolo ben ritma- 
to da Mauro Biasuzzi, che 
portato in un battibaleno il 
figlio di Speedy Somolli al 
comando ivi lo ha manute- 
nuto sino alla conclusione. 
Niente match con Toniatti 
Lem (che ha concluso in ve- 
ste di favorito al totalizzato- 
re con una quota eventuale 
di 18), il quale è intervenu- 
to al momento dell’accelera- 
zione del leader, non riu- 
scendo mai a rendersi peri- 
coloso, soltanto quinto sul- 
la linea del traguardo, pre- 
ceduto, fra gli altri, anche 
da Tridimensionale, che 


era andato incontro a corsa 
ben più impegnativa dopo 
una violenta accelerazione 
nel primo quarto. Ma chi si 
è esposto in posizione ester- 
na ha finito col pagare alla 
distanza e così il cambio di 
marcia attuato da Tam 
Tam Park negli ultimi 600 
metri ha messo fuori causa 
lo spavaldo Tridimensiona- 
le e anche Toniatti Lem 
che ne aveva preso la scia 
nella seconda parte della 
corsa. Ha fatto un figurone, 
invece, Trust Me Vdo, parti- 
to bene dietro al solo Tam 
Tam Park, e poi rimasto in- 
collato in scia al cavallo di 
Biasuzzi sino al traguardo. 


Un posto d'onore che non 
rientrava nei preventivi 
ma che l’allievo di Totaro 
(465 la quota eventuale) ha 
ben meritato, mentre il ter- 
zo è spettato a Talea PI, an- 
ch’essa attenta a non spre- 
care un metro, e risalita 
lungo la corda nel tratto ul- 
timo. Tass ha sbagliato do- 
po mezzo giro, Tandy Tand 
si è trovata in difficoltà nel- 
la compagnia. 

Serata all'insegna del 
«Gianni Targhetta show». 


-Ben quattro i successi del 


driver veneto che ha fatto 
‘un en plein di rog fat- 
tura. Primo bersaglio con 


Unity King, salda battistra- 
da per l'intero percorso, 


quindi un preciso finish al- 
le redini di Raumer che pie- 
gava il battistrada Rodea- 
no Jet in una corsa dove la- 
titava (nonostante il ritmo 
di comodo imposto dal lea- 
der) il favorito Rusignol RI. 
La serie continuava con 
Urania, che dopo tre nulli 
di fatto consecutivo azzecca- 
va la fuga buona, e si con- 
cludeva con Shift, autore di 
un finish di impressionante 
vitalità che non dava scam- 
po a Sogno Croato. 


Per Mauro Biasuzzi... sol- 
tanto un doppio. Al primo 
iano con Tam Tam Park, 


’ingegnere faceva seguire 
un misurato successo con 
Topaz Bi che nella «gentle- 


men» faceva suo il confron- 
to con Ja dinamica Tetona. 
Ha dovuto attendere la qua- 
rantunesima corsa Tomsk 
Uz per conoscere il primo 
successo, ottenuto con una 
ficcante progressione nel- 
l’ultimo quarto, mentre per 
Sial di Casei è giunto il pri- 
mo traguardo stagionale al 
termine di un sofferto duel- 
lo con Pandora Egral che lo 
costringeva in foto. In cam- 
po «allievi», nessun proble- 
ma per Regrund, subito in 
vantaggio e poi vincitore 
nelle mani di Christian 
Bruniera con netto margi- 
ne nei confronti del redivi- 
vo Poldo Val. 

Mario Germani 


I RISULTATI 


Premio 


iano (m. 1660): 1) Regrund (C. Bruniera). 2) Pol- 


do Val. 3) Salice del Pri. 8 part. Tempo al km 1.20.6. Tot.: 27; 
12, 12, 11; (77). Trio: 30.900 lire. 

P. San Siro (m. 2060): 1) Unity King (G. Targhetta): 2) Un- 
derstood Lg. 3) Uccia Bi. 7 part. Tempo al km 1.20.3. Tot.: 


22; 14, 16; (36). Trio: 21.300. 


P. Arcoveggio (m. 2080): 1) Raumer (G. Targhetta). 2) Ro- 
deano Jet. 3) Santomas Lem. 7 part. tempo al km 1.22.7. 
Tot: 42; 39, 27; (187). Trio: 134.600. 

P. Vinovo (m. 1660): 1) Urania (G. Targhetta). 2) Urrà RI. 
3) Urca Db. 10 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 39; 19, 21, 21; 


(861). Trio: 304.600. 


P. Le Mulina (m. 1660): 1) Tomsk Uz (A. Castiello). 2) Time 
On My Sude. 3) Trasmy. 10 part. Tempo al km 1.20.8. Tot.: 
94; 19, 29, 27; (210). Trio: 424.700. ; 
P. Italiana Ass. (m. 1660): 1) Tam Tam Park (M, Biasuzzi). 
2) Trust Me Vdo. 3) Talea PI. 7 Part. Tempo al km 1.19.2. 
Tot,: 28; 15, 43; (258). Trio: 153.800. 

P. Tordivalle (m. 1660): 1) Topaz Bi (M. Biasuzzi). 2) Teto” 


na. 3) Terrano Bray. 9 part. 


15, 12, 13; (54). Trio: 23.400. 


‘empo al km 1.19.2. Tot.: 81; 


P. Savio (m. 1660): 1) Shift (G. Targhetta). 2) Sogno Croato: 
3) Silene Borg. 4) Ros Conterosso. 12 Baci Tempo al km 
p 


1.19.8. Tot.: ‘78; 25, 18, 23; (233). Du 


ice dell’accoppiatà 


(non vinta). Quarté di II categoria: 219.200. 

P. Ippodromi d’Italia (m. 2080): 1) Sial di Casei (M. Bella 
donna). 2) Pandora Egral. 3) Sixteen. 7 part. Tempo al i! 
1.21.5, Tot.: 23; 15, 26; (155). Trio: 93.200. 


